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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 16 dicembre 1934-XIII, n. 2400.
Approvazione del nuòvo statuto della Regia università di

Cagliari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto della Regia università di Cagliari, ap-
provato coy R. decreto 14 ottobre 1926, n. 2031, e modificato
con i Ilegi decreti 13 ottobre 1927, n. 2232, e 22 ottobre 1931,
n. 1558 ;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle An-

torità accademiche della Regia università predetta ;
Ýeduto il testo unico delle leggi sulPistruzione superiore,

approvato con R. decreto 31 agosto 1983, n. 1592;
Veduto il R. decreto-legge 10 ottobre 1934, n. 1810 ;
Sentito il Consiglio superiore delPeducazione nazionale;
Riconosciuta la particolare necessità di approvare le nuove

modifiche proposte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della Regia università di Cagliari, approvato e

modiûcato con i Regi decreti sopraindicati, è abrogato ed è,
in sua vece, approvato il nuovo statuto annesso al presente
decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 dicembre 1931 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
ERCOLE.

Visto, il Gardasfgilli: Soutt.
Ileÿfstrato alla Corte dei conti, addi 21 marzo 1935 - Anno XIII

Atti del Governo, registro 358, foglio 6. EtNCINI.

Statuto della Itegis università di Cagliari.

TITOLO I.

Parte generale.

'Art. 1. - L'Università di Cagliari comprende le seguenti
Facoltà:
Facoltà di giurisprudenza - Facoltà di lettere e filosofia -

Facoltà di medicina e chirurgia- - Facoltà di scienze mate.
matiche, .fisiche e naturali - Facoltà di farmacia.

Art. 2. - Per ciascun corso il professore deve tenere al-
meno tre ore settimanali di lezione in giorni distinti.
Art. 8. - Lo studente, al momento della immatricola-

stone, riceve dalla segreteria, oltre la tessera di cui al Re-
golamento generale universitario, un libretto di iscrizione,
nel quale ogni anno sono segnati i corsi che egli intende se-

guire. Sullo stesso libretto la segreteria annota le tasse e

appratasse pagate . dallo studentei

Art. 4. - Lo studente ha l'obbligo di frequentare le lezioni
deil corsi a cui s'iscrise e non può essere ammesso agli esami
relativi se non abbia riportato le firme di frequenza.
Art. 5. - Nessun anno è valido se lo studente non prende

iscrizione ad almeno due corsi, salve le disposizioni speciali
delle singole Facoltà.
Art. G. - Le infrazionii alla disciplina scolastica com-

messe dagli studenti possono essere colpite colle seguenti
sanzioni:

1) ammonizione; 2) interdizione temporanea da uno- o

più corsi; 3) sospensione da uno o più esami di profitto per
un periodo non inferiore a sei mesil; 4) esclusione tempo-
ranea dall'Università.

Art. 7. - L'ammonizione viene fatta verbalmente dal

Rettore, sentito lo studente nelle sue discolpe.
L'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2 e 3 del

precedente articolo spetta al Consiglio della Facoltà in se-

guito a relazione del Rettore. Lo studente deve essere in-

formato del procedimento disciplinare a suo carico almeno

dieci giorni prima di quello fissato per la seduta del Con-

siglio di Facoltà e può presentare le sue difese per iscritto
e chiedere di essere udito dal Consiglio.
Contro la deliberazione del Consiglio di Facoltà lo stua

dente può appellarsi al Senato accademico.
L'applicazione della sanzione di cuil al n. A e anche di

quelle di cui ai numeri 2 e 8, quando ai fatti abbiano preso
parte studenti di diverse Facoltà, è fatta dal Senato acca-

demico, in seguito a relazione del Rettore, coll'osservanza
delle norme e dei termini; stabiliti nel comma precedente
relativamente alla comunicazione da farsi allo studente.
Il giudizio del Senato accademico è sempre inappellabile.
Art. 8. - Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal Rettore.
Dell'applicazione delle sanzioni di cui ai numerí 2, 3 e 1

viene data comunicazione ai genitori o al tutore dello stu-

dente; della applicazione della sanzione di cui al n. 4 viene
inoltre data comunicazione a tutte le Università e Istituti

superiorí; del Regno.
Tutte le sanzioni disciplinari sono registrate nella car-

riera scolastica dello studente e vengono conseguentemento
trascritte nei fogli di congedo.
Le sanzioni disciplinari inflitte in altre Università o Isti-

tuti superiori sono integralmente applicate nelPUniversità di
Cagliari se lo studelite vi si trasferisca o chieda di esservi

iscritto.

Art. 0.,- Glii studenti i quali isolatamente o in gruppo
abbiano, anche fuori degli edifici universitari, commesso

azioni lesive.della loro.dignità o del loro onore, senza pre-

giudizio delle sanzioni di legge nelle quali potessero incor,
rere, saranno passibili di quelle disciplinari di cui ai pre-
cedenti articoli.

Art. 10. - Il Senato accademico può dichiarare non va-
lido agli efetti della iscrizione il corso che, a englone della
condotta degli studenti, abbia dovuto subire una prollin-
gata interruzione.

Art. 11. - Gli esami di profitto, di lauren e di diploma
hanno luogo in due sessioni: la prima ha inizio subito dopo
la chiusura annuale dei corsi e la seconda un mese innanzi

il principio del nuovo anno accademico.
Art. 12. - Gli esami di profitto in tutte le Facoltà ven-

gono sostenuti per singole materie, salvo che le Facoltà di-
spongano altrimenti e ladichino nel manifesto annuale, di
cui al Regolamento generale universitario, gli aggruppa-
menti per le varie discipline.
Le commissioni per gli esami di profitto song Rominate

dal preside della Facoltà.
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Sil compongono normalmente di tre membri, cioè di due
professori ufficiali, e di un libero docente o cultore della
materia d'esame.

Art. 13. - Qualora una Facoltà abbia stabilito che tutti
o parte degli esami debbano sostenersi per gruppi di mate-
rie, essa può ogni anno modificare questi gruppi pubblicando
je variazioni nel manifesto a stampa.
Gli studenti hanno però il diritto dil presentarsi agli

esami secondo l'ordinamento che vigeva nell'anno in cui ini-
siarono il corso di studi universitari.

Art. 14. - Per gli aspiranti ai benefici della Cassa sco-
lastica valgono le norme dello speciale regolamento stabi
Jito ai sensi del Regolamento generale universitario.
Art. 15. - L'esame di laurea consiste nella compilazione

di una dissertazione scritta su tema liberamente scelto dal
candidato in materia pertinente alla Facoltà e in una prova
orale, nella quale il candidato deve sostenere una discum
sione sulla dissertazione e svolgere almeno due fra tre temi
scelti da lui stesso in materie diverse fra loro e da quella
della dissertazione, ed accettati dalla commissione esami-
natrice, salvo disposizioni contrarie delle diverse Facoltà.
La dissertazione scritta dev'essere presentata almeno un

mese prima del termine fissato dalla Facoltà per l'inizio
della sessione di esami di laurea e in numero di copie baste-
voli per essere distribuite ail membri della commissione. I
temi per Fesame orale debbono essere comunicati in segre-
teria almeno dieci giorni prima di quello fissato per la di-
scussione.

Art. 10. - La commissione per l'esame di laurea salve
le speciali disposizioni del presente statuto per le singole
Facoltà, ò costituita di undici membri, dei quali sette pro-
fensori di ruolo od incaricati della Facoltà, e quattro liberi
docenti o cultori! delle materie insegnate nella Facoltà
stessa.
In ogni caso un componente deve essere libero docente.

Art. 17. - Il laureato, che aspiri al conseguimento di
altra laurea, può ottenere una abbreviazione di corso.
La Facoltà, alla quale egli intende iscriversi, tenuto conto

degli studi da lui compiutil e degli esami superati, deter-
mina, caso per caso, l'anno di corso al quale può essere am-
messo, il numero minimo degl'insegnamenti che debbono
essere seguiti e formare oggetto di esame e consiglia il piano
degli studil.
In ogni caso il richiedente deve essere fornito del titolo

di studi medi stabilito per l'iscrizione alla Facoltà a cui
aspira, conseguito tanti annil prima quanti sono quelli per
cui si concede l'abbreviazione di corso.

Art. 18. - Le Facoltà propongono i piani di studio che
vengono comunicati agli studenti mediante il manifesto an-
puale.
Gli studenti sono liberi di variare i piani proposti purchò

prendano iscrizione e superiho gli esami nel numero minimo
di materie fissato per il conseguimento di ciascuna laurea
o diploma.
Art. 10. - Entro 11 mese di maggio i liberi docenti deb-

bono presentare alPapprovazione della Facoltà i programmi
del corsi che intendono svolgere nell'anno accademico suc-

cessivo, salva, per i liberl docenti che per la prima volta
intendano esercitare la libera docenza aH'Università di Ca-
gliari, Papplicazione delle disposizionit del regolamento ge-
nerale universitario.
Le Facoltà possono riconoscere al corso libero, svolto da

un privato docente, valore uguale a queno del corrispondente
corso utlleiale ove il programma presentato corrisponda, per
gestensione della Lunteria, a quello ufficiale, Il córso però

non sarà ritenuto valido se il libero docente non abbia im-
partito il numero delle lezioni prescritte in conformità degli
obblighi dei professoril uffleiali.
Art. 20. - I liberi docenti di discipline sperimentali deh-

bono provare di possedere i mezzi didattici necessari, che
possono essere messil a loro disposizioite anche dal direttori
degl'istituti universitari.

Trroto II.

Facoltà di giurisprudenca..

'Art. 21. - La Facoltà di giurisprudenza conferisce due
lauree; in giurisprudenza e in scienze politiche.
Art. 22. - La durata degli studi per ciascuna delle lauree

indicate alParticolo precedente è di quattro anni.
Le materie d'insegnamento della Facoltà sono le seguenti:

a) per il conseguimento della laitrea in giui•lspru-
denza:

1. Filosofia e teoria generale del diritto;
2. Storia del diritto romano;
3. Storia del diritto italiano (blennale);
4. Istituzioni di diritto romano;
5. Istituzioni di diritto pubblico;
6. Intituzionil di diritto privato;
7. Diritto amministrativo e scienza dell ammiu!»tra-

zione (biennale);
8. Diritto sindacale e corporativo;
9. Diritto tributario;
10. Diritto romano (biennale);
11. Diritto civile (biennale);
12. Diritto commerciale;
13. Diritto marittimo;
14. Istituzioni di diritto processuale;
15. Diritto processuale civile;
10. Diritto penale e diritto processuale penale (bien-

nale) ;
17. Diritto internazionale pubblico e privato;
18. Diritto ecclesiastico;
19. Economia generale e corporativa;
20. Medicina legale;
21. Scienza delle finanze;
b) per il conseguimento della laurea in scienze po-

litiche:
1. Teoria generale dello Stato e diritto costituziODüÌO

interno e comparato;
2. Storia delle istituzioni e delle dottrine politiche;
8. Storia delle istituzioni e delle dottrine economiche;
4. Istituzioni di diritto pubblico;
5. Istituzioni di diritto privato;
6. Diritto amministrativo (biennale);
7. Diritto sindacale e corporativo;
8. Diritto commerciale;
9. Diritto coloniale;
10. Diritto internazionale (biennale) ;
11. Diplomazia e storia deit trattati;
12. Economia generale e corporativa (biennale);
13. Scienza delle finanze;
14. Politica economica ;
15. Statistica (biennale).

GPinsegnamenti dei quali non è indicata la durata sono an-
nuali.
Art. 23. -. Lo studente deve iscriversi e superare gli

esami:

a) per la laurea in giurisprudenza: in 18 materie;
þ¿ per la laurea in scienze politiche: in 15 Inaterie.



1236 20-m-1933 (XITU - GAZZETTA UFFICIALE DEL llEGNO D'ITALIA N. 74

Lo studente che non intenda seguire il piano di studi pro-
posto dalla Facoltà per ciascuna delle lauree indicate può
sostituire due delle 18 materie prescritte per la laurea in
giurisprudenza e due delle 15 materie prescritte per la lau-
rea in scienze politiche con altre scelte fra quelle stabilite
per il conseguimento dell'altra laurea conferita dalla stessa
Facoltà, o tra quelle proprie di Facoltà diversa. La scelta
deve essere sottoposta all'approvazione della Facoltà.
Nessun anno di cordo è valido se lo studente non si è re-

golarmente iscritto ad almeno tre materie e non le ha fre-
quentate.
Art. 24. - I laureati in giurisprudenza ed i laureati in

scienze politiche che intendono conseguire rispettivamente
la laurea in scienze politiche e in giurisprudenza sono in-
scritti al 46 anno di corso e devono sostenere almeno otto
esami. in materie scelte fra quelle speciali stabilite per la
relativa laurea.
Previa approvazione del piano degli studi, la Facoltà può

ritenere utili gli esami per materie speciali prescritte per
la nuova läurea, già sostenuti dallo studente, in sostituzione
o in soprannumero, nel corso degli studi per il conseguimento
della prima laurea. In ogni caso il numero dei nuovi esami
che lo studente deve sostenere in materie speciali per la se-
conda laurea non può mai essere inferiore a quattro.
Per i laureati provenienti da altra Facoltà vale la di-

sposizione generale di cui all'art. 17 del presente statuto.
Art. 23. - Lo studente non può sostenere gli esami:
a) di diritto romano se non abbia superato quello di

istituzioni di diritto romano;
b) di diritto sindacale e corporativo se non abbia supe-

rato quello di diritto amministrativo;
c) di diritto tributario se non abbia superato quello di

economia generale e corporativa;
d) e, in generale, di ognii altra materia relativa al di-

ritto vigente se non abbia superato gli esami: 1) di filosofia
e teoria generale del diritto; 2) di istituzioni di diritto pub-
hiico; 3) di istituzioni di diritto privato; 4) di istituzioni
di diritto processuale.
L'esame di laurea si svolge secondo le prescrizioni dello

art. 15 del presente statuto. La dissertazione scritta noa

può però vertere su di un tema di medicina legale.
Art. SG. - Alla Facoltà di giurisprudenza è annesso l'isti-

tuto giuridico ed economico, che funziona come seminario
a termini delle vigenti disposizioni legislative.
I lavori dell'istituto consistono in discussioni su singoli

temi, ricerche bibliografichë, rilievi ed elaborazioni di dati
economici e statistici, conferenze tenute dai giovani, ed in
quanto altro possa concórrere alla migliore preparazione
degli studenti.
Art. 27. - L'istituto ò diretto da un professore di ruolo

nominato dalla Facoltà; questa stabilisce anche i corsi e
le esercitazioni da tenersi ogni anno nell'istituto.
Art. 28. - L'istituto fornisce ai giovani i mezzi di studio,

rappresentati da libri e riviste, e cura la pubblicazione pe-
riodica di studi dei professori nonchè di lavori di studenti,
riconosciuti meritevoli di stampa dalla Facoltà.

TrrOLO III. -

Facoltà di lettere e filosofia.

Art. 20. - La Facoltà di lettere e filosofia conferisce due
lauree: in lettere e in filosofia.

Art. 30. - La durata degli studi per ciascuna delle lauree
indicate nell'articolo precedente è di quattro anni,

Le materie di insegnamento della Facoltà sono le seguenti:
1. Archeologia;
2. Lingua e letteratura greca;
3. Lingua e letteratura latina;
4. Filologia romanza;
5. Filosofia; ,

(i. Geografia;
7. Letteratura italiana;
8. Lingua e letteratura francese;
9. Lingua e letteratura inglese;
10. Lingua e letteratura tedesca;
11. Linguistica garda ;
12. Paleografia e diplomatica;
13. Psicologia e pedagogia ;
11. .Storia antica;
15. Storia comparata delle lingue c

1(i. Storia dell'arte;
17. Storia della filosofia ;
18. Storia medioevale e moderna.

lassiche e neointine;

Art. 31. - Il primo biennio è costituito da insegnamenti
comuni ad ambedue le lauree. All'inizio del secondo biennia
gli studenti devono scegliere fra quello di lettere e quello di
filosofia.
Lo studente deve iscriversi durante il corso quadriennale,

a non meno di 13 materie e sostenere i relativi esami. Di esse
almeno due devono essere triennali e almeno tre biennali.
Lo studente può iscriversi alla stessa materia anche per

quattro anni con la facoltà di ridurre, in tal caso, le ma-

terie a dodici, delle quali una quadriennale, una triennale e
almeno tre biennali.
Sono materie biennali: letteratura italiana, lingua e let-

teratura latina, lingua e letteratura greca, °nel primo hien-
nio; per la laurea in filosofia, nel secondo biennio: storia
della filosotia, filosofia e psicologia e pedagogia.
Lo studente, clie nel secondo biennio si iscriva a corsi di

materie delle quali abbia già frequentato le lezioni e supe-
rato l'esame nel primo biennio, deve superare nuovi esami
delle stesse materie nel secondo biennio.
Alla fine del primo biennio tutti gli studenti devono so-

stenere una prova scritta di latino e una prova orale di
tedesco o inglese.
Art. 32. - E consentito allo studente di presentare un

proprio piano di studi in sostituzione di quello proposto
dalla Facoltà, purchè in esso il numero minimo delle iscri-
zioni e dei relativi esami corrisponda in tutto alle prescri-
zioni dell'art. 31. Tale piano deve corrispondere ad un par-
ticolare ben definito orientamento. Una volta approvato
dalla Facoltà non può essere modificato.
Il numero delle materie scelte fra quelle di altre Facoltà

non può essere in ogni caso superiore a due e la scelta deve
essere approvata dalla Facoltà.

Art. 33. - L'argomento della dissertazione scritta richie-
sta per l'esame di laurea deve essere dallo studente, presi
gli accordi col professore della materia, notijficato alla se-
greteria, almeno sei mesi prima della discussione.
La dissertazione scritta deve essere presentata almeno un

mese prima del termine fissato dalla Facoltà per l'inizio
della sessione degli esami di laurea in non meno di tre esem-
plari. La segreteria cura che tali esemplari siano subito in-
viati alla Facoltà.
La Facoltà delega per ciascuna dissertazione almeno due

professori ad esaminarla con particolare cura per riferirne
alla Facoltà stessa. I due professori, qualora la disserta-
zione sia ammessa alla discussione, si assumono il compito
di discuterla partieglarmente in sede Ài esaine,
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L'esame di laurea si svolge secondo le prescrizioni dello
art. 15 del presente stat,uto, fuorchè per le tesine oi·ali le

quali sono soppresse.
La discussione sulla dissertazione scritta non s'intende

limitata al contenuto di essa, ma si estende a tutto il pe-
riodo storico o a tutto l'ordine di idee a cui si riferisce il

tema.

Art. 31. - La commissione per gli esami di laurea è co-

stituita a termini dell'art. IG del presente statuto.

Art. 33. - I laurenti in lettere'o in filosofia, i quali aspi-
riuo a conseguire la seconda laurea, sono iscritti al quarto
nuno di corso di filosofia o di lettere.
Per i laureati di altra Facoltà, o per gl'iscritti ad altra

Facoltà i quali presentino domanda di passaggio alla Fa-

coltà di lettere e tilosofia, si provvede caso per caso<
In ogni caso i richiedenti devono essere forniti del diplo-

ma di maturità classica conseguito tanti anni prima quanti
sono quelli per i quali si concede l'abbreviazione di corso.

Art. 36. - Alla FacoltA appartengono i seguenti istituti:
1. Biblioteca di Facoltà;
2. Gattiuetto di geogralla;
3. Gabinetto di storia dell'arte medioevale e moderna;
4. Istituto di studi sardi.

Assumono la direzione degl'istitutil e dei gabinetti i pro-
fessori titolari o incaricati della cattedra corrispondente. 11

bibliotecario della biblioteca di Facoltà è scelto ogni anno
dal t'onsiglio dii Facoltà, possibilmente tra i professori di
ruolo.
L'istituto di studi sardi è costituito dai professori di filo-

logia romanza, di letteratura italiana, di linguistica sarda,
di storia comparata delle lingue classiche e neolatine, di ar-
cheologia, di storia antica e di storia medioevale e moderna.

tra i quali il Rettore nomina il direttore delfistituto che

dura in varica tre anni e può essere confermato.

TIToi.c IV.

Facoltà di medicina e chirurfia.

Art. 37. -- La Facoltà di medicina e chirurgia conferisce
la laurea in medicina e chirurgia.
Art. 38. - La durata degli studi della Facoltà di medi-

citia e èbirurgia è dil sei anni. Le materie d'insegnamento
della Facoltà sono le seguenti:

1. Anatomia sistematica normale (triennale);
2. Zoologia e anatomia comparata;
. Anatomia topograSca;
4. Anatomia chirurgica e corso di operazioni;
5. Anatomia patologica (biennale);
6. Chimica generale organica ed inorganica;
7. Chimica biologica;
8. Fisica ;
9. Fisiologia (biennale) ;
10. Patologia generale (biennale);
11. Istologia e fhtiologia generale ;
12. Farmacologin;
13. Patologia medica dimostrativa;
14. Patologia chirurgica dimostrativa;
15. Igland;
10 Microbiologia;
17: Olinica medica (triennale) ;
18. Clinica chirurgica (triennale) ;
10. Clinica oculistica i
20. Clinica dermosifilopatica;
1. Olinica otorinolaringoiatrica;

:32. Clinica pediatrica;

23. Clinica delle malattie nervose e mentali;
21. Clinica ostetrico ginecologica;
25. Odontoiatria ;
20. AIedicina legale;
27. fladiologia ;
28. Botanica (corso della Facoltà di scienze).

A rt. 39. - Lo studente, che non segua il piano di studi
proposto dalla Facoltà, dese, per il conseguimento della Inu-
rea, prendere iscrizione e superare gli; esami in almeno 22

materie.

Art. 40. - Il numero d'insegnamenti, che lo studente
deve frequentare in ciascuno dei sei anni di corso, non può
essere inferiore a tre.

Art. 41. - Lo studente non può essere ammesso all'esame

di profitto in qualsiasi clinica generale o speciale, se non

abbia superato gli esami di profitto di anatomia normale,
di fisiologia e di patologia generale.
L'esame di laurea si svolge secondo le prescrizioni deU

l'art. 13 del presente statuto.

TirOLO Ÿ.

Facoltù di scienze matematic1te, fisic1te e natttrali.

Art. 42. - La Facoltà di scienze matematiche, fisiche e

naturali conferisce le seguenti lauree:
in matematica, in fisica, in chimica, in scienze naturali.

Art. 43. -- La durata degli studi, per ciascuna delle lauree
indicate nell'articolo precedente è di quattro anni.

Art. II. -- Le materie d'insegnamento della Facoltà sono

le seguenti e sono impartite coi relativil esercizi, disegni ed
esercitazioni di laboratorio, per quel corsi per i quali la Fa-
coltà stima opportuno di prescriverli:

1. Analisi algebrica;
2. Geometria analitica e proiettiva,;
3. Calcolo infinitesimale;
4. Geometria descrittiva;
5. Meccanica razionale;
6. Analisi superiore (corso biennale);
7. Geometria superiore (corso biennale);
8. Fisica matematica (corso biennale)
9. Matematiche complementari (corso biennale);
10. Fisica terrestre;
31. Matematica per i chimici e naturalisti (corso bien-

nale);
12. Fisica sperimentale (corso biennale) ¡
13. Fisica superiore (corso biennale);
11. Chimica generale ed inorganica;
15. Chimica fisica ed elettrochimica (corso biennale))
36. Chimica organica;
17. Chimica analitica (corso biennale);
18. Botanica;
10. Zoologia e anatomia comparata;
20. Anatomia e tisiologia umana (corso speciale) .
21. Mineralogia
22. Petrogratia;
23. Geologia;
24. Paleontologia ;
25. Disegno d'ornato e architettura (corso biennale);
SG. Matematiche superiori;
27. Meccanica superiore ¡
28. Fisica teorica ;

29. Biologia generale;
30. Fisica applicata :

:1. Chimica applicata.



1238 20-m-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFI3IAIÆ DEL REGNO D'ITALIA · N. 74

Vengono inoltre utilizzati gl'insegnamenti di li'ague estere
moderne e di geografia della Facoltà di lettere e filosofia,

quelli di chimica farmaceutica e tossicologica e di chimica
bromatologiles della Facoltà di farmacia e quelli di chimica
biologica e di farmacologia della Facoltà di medicina e chi-

rurgia.
Il professore di ruolo della Facoltà di farmacia, il quale

sia titolare di chimica farmaceuticasè aggregato alla Facoltà.

Art. 40 - Lo studente, che non segua il piano di studi

proposto dalla Facoltà deve soddisfare alle seguenti condi-
zioni:

per la laurea in matematica:

prendere iscrizione e superare gli esami in almeno 12

materie, di cui almeno due biennali, scelte fra quelle elen-

ente nelPart. 44 ai nn. da 1 a 10, 12, 13, 10, da 26 a 28, e

frequentare con profitto per un anno almeno, prima di iscri-
versi al secondo biennio, il laboratorio di fisicaj

per la laurea in fisica :

prendere iscrizione e superare gli esami in almeno 12

materie di cui almeno due biennalii, scelte fra quelle elencate
nelPart. 44 ai nu. da 1 a 3, 5, 6, da 8 a 10, da 12 a 16, 21,

28, 30, ed inoltre, prima di iscriversi al secondo biennio,
frequentare con profitto per due anni il laboratorio di fisica

sperimentale e per un anno quello dii chimica, nel secondo

biennio frequentare con profitto per due anni il laboratorio
di fisica e sostenere una prova pratica finalej

per la laurea in chimica:

prendere iscrizione e superare gli esami in almeno 12

materie, dil cui almeno due biennali, scelte fra quelle elen-
cate all'art. 41 ai nn. 5, da 11 a 10, 18, 19, 21, 23, 28,

31 e

fra gl'insegnamenti di chimica farmaceutica e tossicologica,
materia medica (cors.o speciale), farmacognosia con esercizi,
chimica bromatologica con esercizi della Facoltà di farmacia
e chimica biologica della Facoltà di medicína e chirurgia.
Lo studente, che abbia ottenuta la firma di frequenza ai tre

corsi di analisil algebrica, geometria analitica e calcolo infi-
mitesimale, può non seguire il corso di matematiche speciali
ed essere ammesso senz'altro a sostenere l'esame ed è anche

da questo esonerato sé abbia superato felicemente i tre esami

dei corsi sopracitati.
Inoltre lo studente, prima di iscriversi al secondo biennio,

deve aver frequentato con profitto il laboratorio di fisica

almeno un anno e quelli di chimica generale e di chimica ana-
litica e di mineralogia e, nel secondo biennio, deve aver fre-
quentato con profitto per un anno il laboratorfo di organica
e quello di chimica fisica e, per due anni quello di chimica
analitica; dove infine sostenere una prova pratica ûnale,

per la laurea in scienze naturali:

prendere iscrizione e superare glii esami in almeno 12

materie, di cui almeno due biennali, scelte fra quelle elen-
cate nell'art. 41 ai an. 10 a 16, da 18 a 24, 29 e fra gl'inse-
gnamenti.di geografia della Facoltà di lettere e filosofia e di

chimica biologica della Facolta di medteina e chirurgia ed

inoltre, prima di iscriversi af secondo biennio, aver frequen-
tato con·profitto i labot'atori di fisica e di chimica e, nel

secondo biennio, aver frequentato con profitto, almeno per
un anno, i laboratori di botanica, mineralogia, geologia e

zoologia e anatomia comparata e sostenere una prova pratica
finale in queste materie.

Art. 40. - Gli studenti iscritti al biennio propedeutico per
l'ammissione agPIstituti superiori d'ingegneria devono uni-
formarsi alPart. 20 del T. TJ. delle leggi sulPistruzione supe-
riore approvato con R. D. 31 agosto 1933-XI, n. 1502.

Art. 47. - Nessun anno di corso ò yalidoye lo studente non
p¾bia pres> perizione aþnene a tre coni, comgresi i labo-

ratori, e non li abbia regolarmente frequentati, salvo per
il corso di matematica, per il quale è sufficiente l'iscrizione
annuale e la frequenza in due corsi.

Art. 48. -- Per essere ammesso all'esame di laurea lo stu-

dente, oltre l'esame pratico, se questo esame figura nel re-
lativo piano di studi, deve sostenere un colloquio sulle mas

terie fondamentali del ramo scelto. Tale colloquio ha luogo
davanti ad apposita commissilone, nominata dal Preside della
Facoltà e costituita dal professore della materia in cui ò

svolta la tesi, presidente, e da altri due professori della Fa-
coltà, insegnanti materie fondamentali del ramo suddetto.

Art. 40. - L'esame di laurea si svolge secondo le prescri-
zionil dell'art. 15 del presente statuto.

Trf0LO VI.

Facoltà di farmacia.

Art. 50. - La Facoltà di farmacia conferisce il diploma
in farmacia e la laurea in chimica e farmacia.

Art. 51. - La durata degli studi per il conseguimento del

diploma in farmacia è di anni tre, più un anno solare di pra-
tica farmaceutica.
La durata degli studi per il conseguimento della laurea

in chimica e farmacia è di quattro anni, più un anno solare
di pratica farmaceutica.
Art. 52. - Materie d'insegnamento proprie della Facoltà

di farmacia sono:

1. Chimica farmaceutica e tossicologica (corso biennale),
con laboratorio per le esercitazioni;

2. Chimica bromatologica, con esercizi;
3. Materia medica (corso speciale) - farmacognosia con

esercizi;
4. Igiene (corso speciale), con esercizi;
5. Tecnica farmaceutica e legislazione sanitar a.

Vengono inoltre utilizzati i seguenti insegnamentil della
Facoltà di sciènze: botanica; chimica generale e inorganica;
chimica organica; fisica sperimentale; zoologia e anatomha

comparata; mineralogia; chimica fisica; chimica applicata;
biologia generale; chimica analitica; anatomia e fisiologia
umana (corso speciale) ed i seguenti insegnamenti della
Facoltà di medicina e chirurgia: chimica biologica ¡ micro-

biologia.
Art. 53. - Lo studente, che non segua il piano di studi

proposto dalla Facoltà, deve, per essere ammesso alPesame
di dililoma in farmacia, seguire i corsi e superare glil esami
in almeno 11 materie, delle quali 5 devono essere quelle pro-
prie della Facoltà elencate nelPart, 52 e le altre 6 devono

scegliersi tra quelle delle Facoltà di scienze matematiche,

fisiche e naturali e di medicina e chirurgia, che sono indicate
nello stesso art. 52.

In ogni caso lo studente per essere ammesso alPesame di

diploma deve aver superato gli esami di chimica inorganica o

organica, chimica farmaceutica, materia medica, tecnica
farmaceutica.
Nessuno dei primi tre anni di corso ò valido se lo studente

non ha preso ogni anno iscrizione almeno a tre materie e alle

esercitazioni prescritte e non le ha regolarmente frequentate.
Lo studente inoltre è tenuto a compiere un anno solare

di pratica farmaceutica in una farmacia a ciò autorizzata o

periodicamente controllata. Tre mesi almeno del periodo di
pratica devono compiersi dopo ayer superato gli esami dei

primi tre anni.
Art. 54. - L'esame di diploma si dà in due sedute, una,

alla fine del terzo ed una alla fine del guarta ango
¯
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A lla fine del terzo il candidato deve superare le seguenti
prove:

un'analisi qualitativa, da eseguirsi nel laboratorio di

chimica farmaceutica in presenza di due membri almeno della

commissione esaminatrice, alla quale il candidato rende copto
con apposita relazione scritta;

riconoscimento analitico di due farmaci, di uno dei

quali è richiesta la titolazione con soluzioni apprestate e sotto
la gorveglianza della commissione esaminatrice;

una prova orale, nella quale il candidato è tenuto alla ,

discussione ragionata delle prove suddette e a rispondere a

qualunque interrogazione sui soggetti più comuni e più im-

portanti dell'anallel chimica. 11 candidato non può essere

ammesso alla prova orale se non abbia superato due prove

pratiche.
Alla fine del quarto anno il candidato deve superare le se-

guenti prove:
un esame pratico nel quale dimostrerà la sua conoscenza

dei medicamenti, delle droghe e delle piante, e risponderà
sull'arte di ricettare, sulla farmacopea o sulla legislazione
sanitaria, in quanto essa abbia attinenza con la farmacia;

preparazione di un prodotto farmaceutico, da eseguirsi
nel laboratorio di chimica farmaceutica sotto la sorveglianza
di due membri della commissione d'esame.

Art. 55. - La commissione per l'esame di diploma alla
Ane del terzo anno ò costituita da sette membri, fra i quali il

Presido della Facoltà, presidente, i professori di chimica,
dil chimica farmaceutica o tossicologica, di materia medica e

farmacognosia, d'iglene, e un libero decente.

Per Pesame da superarsi alla fine del quarto anno, la com-
missione è costituita di nove membri, cioè degPinsegnanti di

cui al comma precedente, del professore di botanica e di un

provetto farmacista, scelto, possibilmente, fra coloro che ab-
biano pubblicato lavori scientifici.

Art. 50. - Lo studente che non segua il piano di studi pro-
posto dalla Facoltà dere, per essere ammesso all'esame di

laurea in chimica e farmacia, seguire i corsi e superare gli
esami in almeno 12 materie, delle quali 5 devono essere quelle
elencate nelPart. 52 e le rimanenti 7 devono scegliersi tra

quello delle Facoltà di scienze matematiche, fisiche e na-

turali e di medicina e chirurgia, che sono indicate nello stesso
art. 52.
In ogni caso lo studente, per essere ammesso all'esame di

laurea deve aver superato gli esami di chimica inorganica ed
organica, eldmica farmaceutica, materia medica, tecnica far,
maceutica.
Nessuno deil primi quattro anni di corso ò valido se lo

studente non ha preso ogni anno iscrizione almeno a tre

materie e alle esercitazioni prescritte e non le ha regolar-
mente frequentate.
Lo studente inoltre ò tenuto a compiere un anno solare di

pratica farmaceutica in una farmacia autorizzata e periodica-
mente controllata. Tre mesi almeno del periodo di pratica
devono compiersi dopo aver superato tutti gli esami dei
primi quattro anni.

Art. 57. - L'esame di laurea in chimica e farmacia si dà

in due sedute, una alla fine del quarto ed una alla fine del

guinto anno.
Alla fine del quarto anno lo attidente deve:
1. Superare un esame pratico di analiki qualitativa o

quantitativa o una prova di riconoscimento di due farmaci,
per uno dei quell ò richiesta la titolazione mediante solu-
sioni apprestate,

2. Presentare una dissertazione scritta, d'indole possi-
bilmente sperimentale, sopra un argomento scelto litera-

mente dal candidato in chimica farmaceutica o in materie

strettamente attinenti alla farmacia. La tesi deve essere de-

positata nella segreteria universitaria almeno un mese prima
della data fissata dalla Facoltà per gli esami di laurea.

3. Sostenere una discussione sulla tesi presentata e sui

due argomenti orali, di cui all'art. 15 del presente statuto.
Alla fine del quinto anno il candidato deve presentarst ad

un esame pratico secondo quanto ò stabilito nell'art. 54,
ultimi due comma, ed eseguire inoltre una ricerca tossico-

logica.
Art. 58. -- La commissione per l'esame di lauren el compone

di nove membri, ed è presieduta dal Preside della Facoltà.
Fanno parte della commissione, oltre il presidente, sei ýro-

fessori della Facoltà, fra i quali sempre quelli di chimica, di
chimica farmaceutica e tossicologica, di materia medica e

farmacologia e di botanica, e due liberi docenti. In caso

di necessità il numero dei componenti la commissione può
essere ridotto a sette, fra i quali quattro professori uffleiali
e un libero docente. Per l'esame pratico e professionale la
commissione si compone di undici o di nove membri, aggium-
gendosi ai professori suddetti due farmacisti provetti.

Visto, d°ordine di Sua Maestà il Be:

H 11inistro per l'educazione nazionale.
EucOLE.

IŒGIO DEOREŒO 12 febbraio 1935-XIII, n. 237.

Proroga della decorrenta degli assegni annui spettanti at
funzionari in servizio presso la Regla ambasciata in Pechino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 Nostro decreto 6 dicembre 1934, n. 2072;
Sulla proposta del capo del Governo, Primo Ministro Se- i

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per 1:11 af<
fari esteri, di concerto con 11 Ministro Segretario di Stato
per le ßnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La decorrenza di cui agli articoli 1 e 2 del Nostro decreto
G dicembre 1934, n. 2072, è prorogata Al 7 gennaio 1935.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito deÏ sigill Àello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e

deÏ Je•
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

. Dato a Roma, addl 12 febbraio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EnfANUELE.

MUSSOLINI , ÛI REŸRL.

Visto, ti Gardastgillii Sol.x1.
ReQistrato alla Corte dei conti, addl 26 marzo 1935 - Anno XIll

tti del governo, registra 358. [oglio 30, - MANCINK
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REGIO DECRETO 21 gennaio 1935-XIII,-n. 238.

Dichiarazione formale dei Sni di 10 Confraternite della pro•
vincia di Leccer

N. 238. R. decretio 21 gennaio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Stinistro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, viene provveduto all'accertamento

dello scopo .esclusivo di culto nel riguardi delle seguenti
Cnfraternite della provincia di Lecce:
1. Castrignano dei Gregi - Confraternita delPImmaco-

lata;
2. Corigliano d'Otranto - Confraternita delPAddolorata

e Bogario;
.3. Biso • -Confraternita delPImmacolata;
. Galatina - Confraternita di S. Biagio;
5. Galatina - Confraternita della SS. Trinità;
6. Diso (fraz. Marittima} - Confraternita dell'Immaco-

lata;
7eMinervino di Lecce - Confraternita delPImmacolata;
8. Nociglia - Confraternita delPAssunta ;
9. Otranto - Confraternita delPImmacolata;
10. Galugnano (frazione del comune di S. Donato di Lec-
pe) - Confraternita del Sacramento, Rosario ed Annunziata;
11. Sogliano Cavour - Confraternita di Maria SS. del Ri-

poso;
12. Sogliano Cavour - Confraternita del Purgatorio;
13. S.pongano - Confraternita delPImmacolata;
14. Sternatia - Confraternita delPAnnunziata e S. Lo-

renzo;
13. Santa Cesarea - Confraternita delPAddolorata e Vi-

tigliano;
16. Leverano - Confraternita del Rosario degli Uomini;
17. Leverano - Confraternita delPImmacolata;
18. Leverano - Confraternita delle Anime Sante del

Purgatorio sotto il liitolo di S. Benedetto ;
19. Salice Salentino - Confraternita delPImmacolata.

Visto, il Guardastgillf: SoLur.
Iregistrato alla Corte det conti, addi 8 marzo 1935 - Anno XIII

REGIO DEORRI'O 21 gennaio 1935-IIII, n. 230.
Dichiarazione formale del Jini dell'Arciconfraternita di San

Cristoforo e Compagnia della Misericordia, in Venezia.

N. 239. R. decreto 21 genneip 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

.

Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di culto nei riguardi della Arcicon-
fraternita di S. Oristoforo e Compagnia della Misericordia,
con sede in Textezia.

Visto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, äddi 8 marzo 1935 - Anno XIII

REGIO DEORETO 28 gennaio 1935-IIII, n. 240.
Dichiaritzione formale del fini di due Confraternite della pro-

vincia di Bari.

N. 240. IL decreto 28 gennaio ißÈ, col quale, sulla proposta
del Cápo del Governo, Primo Minintro Segretario di Stato,
Mirkistro per Pinterno; vietie provveduto alPaccertamento
delló scopo prevalente di culto nei riguardi delle seguenti
Contraternite della provincia di bari:
Acquaviva delle Tonti - Contraternifa di S. Nico1ò da

Tolentino;
Capurso - Confraternita del SS. Sacramento.

yleto, il cuardastyillf : Sorar.
Registrata alla Corte dei conti, addi 8 marzo 1935 - Anno IIR

REGIO DECRETO 25 febbraio 1935-XIII, n. 241.

Scioglimento della Federazione stomatologica italiana.

N. 241. R. decreto 25 febbraio 1035, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, viene disciolta 14
' Federazione stomatologica italiana.

Visto, il Guardasigilli: Soral.
Regtstrato alla Corte dei conti, addi 16 mdrzo 1935 - Anno XIII

REGIO DEORErl'O 7 marzo 1935-IIII, n. 242.
Erezîone in ente morale della « Fondazione Guido Leono

Fano per borse di studio », in Roma.

N. 212. R. decreto 7 marzo 1935, col quale, sulla proposta
del Unistro Segretario di Stato per Peducazione nazionale,
la « Fondazione Guido Leone Fano per borse di studig »,
istituita in Roma dalla Società romana di elettricità, vieile
eretta in ente morale e ne è approvato il relativo statuto.

Visto, il Gardasigilli: Sorstl.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 marzo 1935 - Anno XIII

,

DECRETO MINISTERIALE 21 marzo 1935-XIII.

Sospensione dall'esercizio professionale dell'agente di cambio
Edoardo Orelice della Borsa valori di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il rapporto delPispettore superiore del Tesoro presso
la Borsa valori di Milano in merito alPispezione e.seguita al-
Pagente di cambio sig. Edoardo Orefice e alla ditta « Ore-

fice & O. » Commissioni in Borsa - Milano;
Ritenuto che Pagente di cambio Edoardo Orefice ha com-

piuto numerose operazioni in proprio, mercè Pinterposizione
di tergi;
Visti i llegi decreti-legge 7 marzo 1925, µ..222, e 30 giugno

1932, y .815;

Decreta:

AIPakente di cambio sig. Edoardo Orefice è inflitta la Wo-

spensione dalfesercizio della professione presso la Borsa va-
lori di Milano per la durata di tre mesi, con decorrenza dal
1* aprile 1935-XIII.
La Deputazione di borsa di Milano è incaricata delPesecu-

tione del presente decreto.

Roma, addì 21 marzo 1935 - Anno XIII

Il Ministro: DI Revet.

(851)
.I

DECRETO MINISTERIALE 15 marzo 1935-IIII.
Schema di 2• elenco suppletivo delle adque pubbilche scor•

renti nella provincia di Ravenna.

IL MINISTRO PER I LAVOR1 PUBBLICI

Visto il R. decreto 2 novembre 1905, n. 11315, col qualo
stato approvato Pelenco delle acque pubbliche scorrenti

nella provincia di Ravenna;
Visto le schema di elenco suppletivo delle acque p Bblicho

scorrenti nel territorio deHa provincia h Ravenha)
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Visto l'art. 1 del testo unico di leggi sulle acque e sugli
impianti elettrici approvato con R. doreto 11 dicembre 1933,
>. 1775, e gli articoli 1 e 2 del R. decreto 14 agosto 1920,
n. 1283;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti delle suindicate disposizioni, è

cidinato:

a) il deposito dello schema di elenco suppletivo suddetto
nell'ufficio della Regia prefettura di Ravenna;

b) l'inserzione completa del presente decreto e dell'an

nesso schema di elenco suppletivo nel Foglio annunzi legali
della provincia di Ravenna ;

c) il deposito di un esemplare di detto Foglio nella se

greteria dei Comuni interessati della Provincia ;
d) l'afBssione nell'albo pretorio di detti Comuni, per il

termine di trenta giorni, di un avviso che dia notizia del-
l'avvenuta inserzione, sin nella Gaetetta Ufßeiale del Regno
come nel Foglio annunzi legali della provincia, e' dell'ese-
ruito deposito, ed avverta gli interessati ,che possono esmpi
nare lo schema di elenco depositato e produrre opposizione
nel termine di mesi sei a decorrere dalla data di inserzione
nella Garretta Ufßeiale.
Nello stesso termine l'Amministrazione provinciale di Ra-

venna potrà presentare le sue osservazioni;
e) l'inserzione dell'avviso di cui alla lettera d) in uno

o più giornali della Provincia.

L'ingynnere capo dellTilicio del Genio civile di Ravenna

è incaricato dell'esecuzione del presente decreto.

Roma, addl 15 marzo 1933 - Anno XIII -

Il 31inistro: Razza.

Elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Ravenna.

N. B. -- Nella calonst (2) l'indicazio' fiume, onyrente.hotro, vallone, ecc.
non si riferisco alla natura dei corsi d'acqua, sibbene alla q talißca con la quale
vono conosciuti nella località.

Comunque determinato il limite fino al Quale si è dichiarato pubblica 11 corso

d'acqua indlesto nella colonna (5), deresi sempre ritenera esteso superiormente
Uno alla presa d'acqua dell'ultimo opificio a monte.

Limiti '

.o Denominustom Fooo Comuni entro i quait

mo te) o abocoo toccati o attraversati 4 ep er

i 2 a 4 6

82 Canale deiMu- Fiume Reno Castelbolognese, So- Tutto 11 suo corso

lini di Fusi- larolo, Bagnara di dallaChiusa sulSe.
Knano o di Romagna, Lugo, nio, ano sbocco in
Lugo odi Ca- Fusignano. Alfon- Reno.
stelbolognese eine,
infi. al n. 49.

Iloma, addl 15 marzo 1935 - Anno XIII

Il Ministro: R4ZZ.4.

(830)

DECRETO MINISTERIALE 1• marzo 1935-IIII.
Inizio della conservazione del nuovo catasto per la parte

del comune di Cisterna di Littoria non ancora attivata.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 51 del testo unico delle leggi sul nuovo catasto
approvato con R. decreto 8 ottobre 1931, n. 15T2;
Visto il regolamento approvato col R. decreto 12 ottobre

19331 n. 1539 ;

«Visto l'art. 141 del regolamento 20 gennaio 1902, n. 76, per
la conservazione del nuovo catasto;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del nuo-

To catasto per la parte del comune di Cisterna di Littoria ag-
gregatagli per effetto del R. decreto-legge 22 settembre 1932,
n. 1313, ed unica del Comune medesimo non ancora attivata; .

Decreta:

La conservazione del nuovo catasto, formato a norma del
testo unico delle leggi sul nuovo catasto, approvato con R. de-
creto 8 ottobre 1931, n. 1572, avrà inizio dal giorno 1• aprile
1935-XIII per la parte del comune di Cisterna di Littoria

aggregatagli per effetto del R. decreto-legge 22 settembre 1932,
n. 1313, e da tale data cesserà per detta parte, la conserva-
zione del catasto preesistente.

Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di
Enanza e quello delle imposte dirette, sono incaricati della
esecuzione del presente decreto che sarà inserito nella Ga:-
retta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 16 marzo 1935 - Anno XIII

Il Miniptro : DI REVEL.
(870)

DECRET1 PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella torma Italiana.

N. 201 O.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto; ,

Ritenuto che il cognome « Ostovich » è di origine italiana
e che in foi'za dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Ostovich Giovanni, figlio del fu Matteo
e della fu Maria Dicovich, nato a Filippano di Dignano il
9 novembre 1888 e abitante a Filippano, n. 31, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ostoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ruzzûn Ma.
ria fu Giuseppe e fu Maria Druzetta, nata a Resanzi il 4

giugno 1893 ed ai figli, nati a Filippano: Giovanni, il 10
gennaio 1918; Rosa, il 20 marzo 1920; Maria, il 3 luglio
1922; Giuseppe, il 10 ottobre 1926; Eufemia, il 3 giugno 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3

ed avrà. ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 20 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: FomI.

(8922)
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N. 1089 S.
IL PItEFETTO

DELLA PIt0VINCIA DELL'ISTItIA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1937, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti
tuziono in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto blinisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
Riteunto che i cognomi « Paoletich » e « Supan » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legydevono riassumere forma italiana;
[Tdito il parere della Commissione cousultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

I cognomi della signora Paoletich Maria ved. Supan, figlia
di Stefano e di Koznaz Paola, nata a Pola il 32 settembre
1880 e abitante a Pola, via Premuda, 220, sono restituiti, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Paoletti »

e « Soppani » (Paoletti Maria ved. Soppani).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di Soppani anche ai figli del fu Giu-

seppe Supan, nati a Pola: Rodolfo, il 19 gennaio 1903; Mar-
cello, il 15 gennaio 1910; Giuseppe, il G novembre 1912; Egi-
dio, il 14 dicembre 1914.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. I e 5 delle istruzioui anzidette.

Pola, addì e marzo 10'12 - Anno X

• 71 prefetto: Fosom.

(8923)

N. 011 P.

IL PREFETTO -

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende n

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

leggë anzidetto,
fliteuuto che il cognome « Paulettich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
I dito il parere della Commissionc consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Paulettich Giovanni, figlio del fu Giu-
seppe e di Giustina Prosina, unto a Canfanato il 3 febbraio
1882 e abitante a Canfanaro, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Paoletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Eulemia
Vivolich di Giovanni e fu iklaria Prenz, nata a Canfanaro il
e aprile 1887 ed ai figli, nati a Canfanaro: Pietro, il 28 giu-
gno 1907: Anastasia, il 5 luglio 1900; Vincenzo, il 25 novem.
bre 1911: Hosa, il 19 dicembre 1914; Martino, il 1° dicembre
1919; Simone, il 21 maggio 1024; Gregorio, P11 giugno 1923.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 aprile 1932 - Anno X

ll prefctto: FoscHr.
(8924)

N. 1217 P.
IL PllEFETTO

DELLA PitOVINCIA DELL'ISTllIA

Veduti il It decreto i aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Pauletich » è di origine italiaua

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Pauletich Giovanni, figlio del fu Olo-

vanni e della fu Maria Pauletich, nato a Zumasco (Bogliu-
no) il 16 maggio 1873 e abitante a Olmetto di Bogliuno, ò

restituito, a tutti gli efTetti di legge, nella forma italiana
di « 1'aoletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Franicich
Francesca del fu Michele e della fu Domenica Clagnaz, nata
a Olmetto il 10 agosto 1875, ed al figlio Antonio, nato in Ol-
metto il 1° gennaio 1003.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. Je 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 4 aprile 1932-X.

p. Il prefetto: SERRA.
(8925)

N. 780 P.
IL PltEFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTItIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti.
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

Jegge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Percovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della - Conunissione consultiva apposital

mente nominata:
Decreta:

Il cognome del sig. Percovich Antonio, figlio del fu Matteo
e della fu. Fosca Vorich, nato a Sauvincenti il 21 agostä
1876 e abitante a Smogliani di Sanviueenti, ò restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Percuzzi »,
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Rosaz Lucia di Biagio e di 31arianna Jelenich nata a San-

vincenti il 11 ottobre 1892, ed ai figli nati a Sauvincenti

dall'or defunta Eufemia Poropat: Maria, l'8 giugno 1904;
Eufemia, il 10 gennaio 1900; Fosca, il 18 febbraio 1910; Mi-

chele, il 23 dicembre 1912; Anna, il 20 agosto 1915, nonchè

ni ligli nati a Sauvincenti da Lucia Rosaz: Agata, il 13 set-
tembre 1922; Giovanni, il 3 ottobre 192G.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra escenzione secondo le norme di cui ai

nu. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 8 aprile 1932 -
Anno X.

Il prefetto: Fosent.
(8941)

N. 914 P.

IL PItEFETTO

DELLA PliOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 1 aprile 192T, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto .Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Percosich » è dí origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta:

11 coguome del sig. Percovich Matteo, figlio del fu Matteo
e della fu Sepich Caterina, nato a Villa Draicovi di Can-

fanaro il 14 ottobre 1879 e abitante a Villa Braicovi, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

a Percuzzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Puch Maria

fu Michele nata a Radigosa di Sanvincenti il 19 aprile 1889,
ed ai figli nati a Villa Rraicovi: Caterina, il 31 agosto 1911;

Antonio, il 2õ gennaio 1919; Giovanni, il T agosto 1922;

Martino, il 15 maggio 1020.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notilleato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl S aprile 1932 - Anno X.

[l prefetto: FoscsI.

(8942) .

N. 913 P.
IL PREFETTO

DELLË Pit0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
sVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decrefo-

legge antidetto;

Ritenuto che il cognome « Percosich » e di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Percovich Michele, figlio del fu Andrea
e di Maria Drandich, nato a Canfanaro il 29 settembre 1901

e abitante a Canfanaro, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Percuzzi ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Sos-
sich di Simone e di Itadin Anastasia, nata a Canfanaro il

13 maggio 1901, ed ai flgli nati a Canfanaro: Giovanni, il
10 ottobre 1922; Andrea Martino, il 2õ novembre 1023;

Maria, il- 26 febbraio 192T; ed alla madre Maria Drandich

del fu Martino vedova di Andrea Percovich, nata a Valle

d'Istria l'11 settembre 1871.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

tesidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 8 nrile 1933 - Anno X.

Il profetto: Fosent.
(8943)

N. 115 P.

IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal sig. Perich Matteo;
Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, ed il de-

creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

per Pesecuzione del II. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Grisi.

gnana e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
Veduto Part. 2 del 11. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Perich Matteo del fu Matteo e di Maria Savron,
nato a Sterna di Grisignana il 19 ottobre 1881, residente

a Sterna di Grisignana, n. 4, di condizione agricoltore, è

accordata a riduzione del cognome in forma italiana da

« Perich » in « Perini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche ai figli nati a Sterna, dalPor defunta
Filomena Primosich : Maria, il 2 aprile 1913; Giovanni, il

G novembre 1914; Matteo, il 20 luglio 1910; Oluseppe, il

22 agosto 1918; Gioacchino, il 10 ottobre 1921; Giuseppina,
il 19 marzo 1924.

Il presente decreto a cura del capo del Comune
di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. O,

comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per

gli effetti di cui al an. 4 e 5 delle istrnzioni ministeriali an-

zidette.

Pola, addl 21 marzo 3032 - Anno X.

Il prefetto: Fouca
(8944)
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N. 950 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTR1A

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petech » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana :

Udito. il parere della Commissione consultiva apposita-
luente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Petech Pietro, figlio del fu
Giacomo

e di Cossara Maria, nato a Yilla Braicovi di Canfanaro il

3 luglio 1870 e abitante a Villa Braicosi, è restituito, a·tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Galle ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Puttina

Anna di Carlo e della fu Giovanna Mattocanza, nata a Villa

lir'aicovi il 10 luglio 1881 ed ai figli nati a Villa Braicovi:
Eugenio, il 3 marzo 1902; Maria Eufemia il 5 settembre 1901.

11 ýresente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, parù notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S aprile 1932 - Anno X.

Il prefetto: Foscal.

(8949)

N. 917 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Yeduti il R. decreto I aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.

µ¢one in forma italiana dei cognomi delle famiglie dell:t

Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale ö agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Petech » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Petech Giovanni, figlio di Giovanni
e della fu Giovanna Bastiincich, nato a Villa Braicovi di

Canfanaro il 20 novembre 1803 e abitante a Villa Braicovi,

e restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Gallo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
mella ‡orma italiano anzidetta anche alla moglie Morosin

Fufemia di 3Iartino, nata a Villa Morosini .di Canfanaro
il 20 settembre 1800, ed ai figli nati as yilla Mattocani di

Canfanaro: Lorenzo Agostino, il 5 febbraio 1919; Albina

31aria, il 1° febbraio 1921; Carlo, il 20 giugno 1925.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl S aprile 1932 - Anno X.

Il prefetto: Foscal.

(8950)

N. 1107 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva 19 istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Picinich », è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Picinich Nicolò, figlio del fu Giovanni

e della fu Morin 31argherita, nato a Sansego di Lussinpic-
colo, il 15 ottobre 1863 e abitante a Lussinpiccolo, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Piccini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta, anche alla figlia 31aria, mata
a Sansego, dalla or defunta 3Iaria Piccinich, il 21 luglio 1911.
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

. Pola, addì 18 maggio 1932 - Anno X.

p. I l prefetto : 31AROLLA

(8959)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAL& DEL DEBITO PUBBLICO

Estrazione del premi
per i buoni del Tesoro novennali 1940, 1941 e 1943.

Si notifica che il giorno 20 aprile 1935-XIII, alle ore 10, avranno

luogo, in piazza Venezia, le estrazioni per l'assegnazione dei premi
da L. 1.000.000 e da L. 500.000 ai buoni del Tesoro novennali 5 per

cento delle cinque serie scadenti nel 1940, autorizzate con R. decreto-

legge 5 maggio 1931, n. 450, e con R. decreto 10 giugno 1931, n. 670,
delle quattro serie scadenti nel 1941 autorizžate con R. decreto-

legge 21 marzo 1932, n. 230, e con R. decreto .20 apr11e 1932, n. 332,
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e ai buoni del Te ro note::nali a per cento delle sette serie sea

denti nel 1943 autorizzate con R. decreto-legge 7 gennaio 1934, n. 3,
e delle due serie pure scadenti nel 1943, autorizzate con R. decreto-
legge 20 novembre 1934, n. 1838.

U sorteggio dei premi da L. 100.000, da L. 50.000 e da L, 10.000

relativi al buoni del Tesoro novennali 1940 e 1941, e di quelli da
L 100.000 relativi ai buoni del Tesoro novennali 1943 suindicati,
verrà proseguito nei giorni 22 aprile e successivi, alle ore 10, in
una sala al piano terreno della Direzione generale del Debito pub-
blico, Via Goito n. 1, aperta al pubblico,

11 giorno 18 dello stesso mese di aprile, alle ore 10, pure in una
sala al piano terreno della Direzione generale del Debito pubblico,
via Gotto n. 1, aperta al pubblico, avranno inizio le operazioni di
contazione e di ricognizione delle schede destinate alle estrazioni di
cui sopra. Tali operazioni debbono precedere le estrazioni stesse,

a norma del decreto 25 setteinbre 1931, del Ministro per le finanze,

pubblicato nella Ga::ella Ufficiale n. 273 del 26 settembre 1931-X;
e qualora non siano terminate il detto giorno 18 aprile, continue-
ranno nel giorno successivo 19, nello stesso luogo ed alla stessa ora.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERATE DEI, DEBITO PUBBLICO

Difilda per tramutamento di titolo del consolidato 5 per cento.

(3• pubblicatione). Avviso n. 63.

E stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore del cer-
tificato del consolidato 5% n. 185906 per la rendita annua di L. 925,
intestata a Collura Calvagno Salvatore fu Calogero, domiciliato in

Aragona (Girgenti).
Essendo detto certifleûto mancante del mezzo foglio di compar-

timenti semestralt (3• e 4. pagina del certificato stesso) si diffida
chiunque possa averti interesse che, trascorsi sei mesi dala data

della prima pubblicazione del presente avviso sulla Ga:zella Ufft-
ciale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si prov.
vederà alla cliiesta operazione a sensi dell'art. 169 sul Debito pub-
blico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, 29 marzo 1933 - Anno Xlll Roma, addi 17 novembre 1934 - Anno XIII

11 direttore generale: CURnoccA. 11 direttore generale: CIARH0ctA.

(862)
(10249)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
MINISTERO DELLE FINANZE E DELLE FORESTE

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I PUHlAFOGLIO

N. 71.

Media dei cambi e delle rendite

del 27 marzo 1935 - Anno XID

Stati Uniti America (Dollaro) . . , , . , , , . . .
12.10

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . 57.97

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 79.65

Svizzera (Franco) . . . . . . . , , , . . . . . . 392.50

Albania (Flanco) . . . . . . . . . . . . . . • • -

Argentina (Peso oro) . . . . . . , , , , , , . . -

Id, (Peso carta) . . , , , . . . . . . . . 3.07

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . , , .
-

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . • • • • • 2.47

Brasile (htilreisi . , , , . . . , , , , , , , , -

Bulgarla (Leva) . . . . . . . . . . . . . . . -

Canadh (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . . . . 12.05

Cecoslovacchia *Coronal . . . . , , . . , , . . .
50.62

Cile (Peso) - . . . . . 4 • • • • • • • -

Dantmarca (Corona) . . . . . . . . . . . . . . 2 593

Egitto (Lira egizianal . . . . . . . . . . . . . -

Germania (Reichsmark) . . ; . , , . . . . . . . 4.8216

Grecia (Dracma' . . . . . . . . . . . . . . . . -

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . . . . -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . .
. . . . . 2.915

Olanda (Florino) . . . . . . . . . . . . . . . . 8.20

olonia (Zlotyi . . . . . . . . . . . . . . . . . 228 -

IlumeníaTLeu) ................ -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . . . 165.25

Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . 3 -

Turchia tLirn turcal
. . . . . . . , , . , , .

-

Ungheria (Pengo) .
. . . . . . , , , . . , , ,

-

U. R. S S. (Cervoneta) . . . . , , , , , , , .
-

Uruguay (Peso) - .
. . . . . . . . . . . . .

-

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . , , . 80.05

Id. 3,50%(1902) ..........,,,, 78-
Id. S%1ordo ..............4 59.50

Prestito redimibile 3,50 % - 1934 . . . . . . . . . 77.126

Obbligazioni Venezie 3.50 % - . . . . . . , , 88.85

Buoni novennall 5 % Stadenza 1940
. . , . . . . .

102.10

Id Id 5 % id. 1941 . . . , , , . 102.10

id. id. 4 % id. 1943 (febbraio) . . . .
95.75 -

Id. id. 4 % Id. 1943 (dicembre) . , , 95.075'

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario
« Roggia Saverona », con sede in Orzivecchi.

Con R. decreto 13 dicembre 1934, n. 8997, registrato alla Corte

dei conti 11 31 gennaio successivo, registro n. 4, foglio n. 80, suta
proposta del Ministro per l'agricoltura e per le foreste, è stato co-

stituito, ai sensi del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, il Consorzio
di miglioramento fondiario . Roggia Saverona », con sede in OIzi-
vecchi, provincia di Brescia.

La costituzione del detto Consorzio di un comprensorio di ettari

211.72.20 è stata deliberata nell'assemblea generale degli interessau,
tenutasi, a norma di legge in Orzivecchi l'8 luglio 1934.

(856)

CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorsi a posti vacanti nel ruoli del personale tecnico, ammi-
nistrativo e di vigilanza del Regi istituti e delle Regie scuole
di istruzione media tecnica.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Vista la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, sul riordina-
mento della istruzione media tecnica;
Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227;
Visto 11 regolamento, approvato con R. decreto 10 otto-

bre 1934, n. 1840;
Visti i decreti del Capo del Governo, rispettivamente del

12 dicembre 1933-XII, e del 10 ottobre 1934-XII;

Decreta:

§ 1.

Sono indetti i seguenti concorsi a posti vacanti nei Tuoli
del personale tecnico, amministrativo e di vigilanza dei Regi
istituti e delle Regie scuole di istiù;ione piedia tecnicy
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,I concorsi anzidetti hanno luogo per esami.

§ 3. - TITOLI DI STUt IO.

Per l'ammissione al concorso a posti di tecnico agrario
nelle Regie scuole e nel Regi istituti tecnici agrari è richiesto
il diploma di perito agrario, conseguito a norma delPart. 65

della legge 15 giugno 1931, n. 889, o dell'art. 2 del 11. de-

creto 30 dicembre 1923, n. 8214. Per il concorso al posto spe-
cializzato in viticoltura ed enologia è invece espressamente
richiesto il diploma di perito agrarlo specializzato per tale

fûluO.

c) licenza di scuola tecnica industriale o di scuola in.

dustriale;
d) licenza di scuola professionale di 26 grado;
e) licenza di scuola secondaria di avviamento profes-

siohale; «

f) diploma di ammissione a scuola media di 2• grado,
conseguito in base alPordinamento del R. decreto 0 mng-

gio 1923, n. 1034, o licenza di scuola inedia di primo grado,
conseguita in base al precedenti ordinamenti.

Per l'ammissione al concorso a posti di assistente o di capo

officina nelle Regie scuole e nei Regi istituti tecnici indu·
striali è richiesto il diploma di perito industriale capotecnico
o di maestro d'arte nella specializzazione corrispondente al

posto messo a concorso, conseguito a norma dell'art. 65 della
legge 15 giugno 1931, n. 889, o diplomi rilaseinti dai Itegi
istituti industriali in base all'ordinamento di cui al R. de-

creto 31 ottobre 1923, u. 2523, o dalle preesistenti scuole
professionali di 3° grado.

Per l'ammissione al concorso a posti di censoro di disci-
plina è richiesto uno dei seguenti titoli o titoli superiori:

a) diploma di abilitazione tecnica di cui alla legge
15 giugno 1931, n. 889;

b) diploma di licenza o di abilitazione di un istituto

commerciale, hautico, industriale o di scuole agrarie me-

die;
c) diploma di scuola professionale di 3• grado;
d) diploma di maturità o di abilitazione di cui al R. de-

creto 6 maggio 1923, n. 1054 o licenza di scuola media di

2° grado conseguita in base ai precedenti ordinamenti.

Per l'ammissione al concorso a posti di assistente nei Regi
istituti tecnici commerciali è richiesto un diploma di abilita-
zione tecnica, secondo la specificazione del bando, in rela-

zione alla cattedra cui Passistentato si riferiscc.

OW $

Per l'ammissione al concorso a posti di sottocapo officina
nelle Regie scuole e nel Regi istituti tecnici industriali è ri-
chiesto uno dei seguenti titoli di studio:

a) diploma di tecnico o di artigiano rilasciato da una

Regia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano;
b) licenza di Regia scuola industriale o di Regio labora-

torio-seuola o di scuola di tirocinio a orario ridotto, o di-

ploma di abilitazione ad operaio qualificato;
c) licenza di Regia scuola yrofessionale industriale di

2* grado.
Sono anche ammessi i titoli prescritti per il concorso a

posti di assistenti o di capi officina.

Per Pammissione al concorso a posti di profetto di disci.

plina ò richiesto uno del seguenti titoll o titoli superiori:
a) licenza di scuola tecnica agrarla o di scuola pratica

o speciale di agricoltura;
b) licenza di scuola tecnica commerciale o di scuola

commerciale;
c) licenza di scuola professionale di 2• grado;
d) licenza di scuola tecnica industriale o di scuola in-

dustriale;
c) diploma di ammissione a scuola media di 2· grado

conseguito in base alPordinamento del II. decreto 6 mag-

gio 1923, n. 1054 o licenza di senola media di 1• grado con-

seguita in base ai precedenti ordinamenti.

Le donne possono essere ammesse ai concorsi a posti di
vios aegretario nei Isegi istituti e nelle liegie scuole tecniche
industriali e di applicato nei Itegi istituti tecnici commer-
ciali.

Per l'ammissione al concorso a posti di segretario economo

o di rico segretario è richiesto uno dei seguenti titoli di
studio:

a) diploma di abilitazione di istituto tecnico commer-

ciale;
b) diploma di abilitazione tecnica (sezione commercio e

ragioneria);
c) licenza di istituto commerciale;
d) licenza di istituto tecnico (sezione commercio e ra-

gloterla).

Per l'ammissione al concorso a posti di applicato è ri-

thiesto uno dei seguenti titoli di studio:

a) diploma di scuola tecnica commerciale o di scuola

commerciale ;
b) licenza di scuola tecnica agraria o di scuole pratiche

p specisif di agricoltura)

§ 3. - Lorre 01 erl.

Il limite minimo di età per Pammissione ai concorsi è

fissato in 18 anni compiuti alla data del bando di concorso.
Il limite massimo di età per l'ammissione ai coheorsi è

di 30 anni. E' nondimeno elevato di 4 anni, per effetto
del-

l'art. 3 del II. decreto 23 marzo 1933-XI, n. 227.
Il predetto limite anassimo è elevato di 5 anni per coloro

che prestarono servizio militare durante la guerra 1915-18,
e di anni 9 per gli invalidi della guerra, o della causa na-

zionale, e per i decorati di medaglia al valor militare o di

croce di guerra al valor militare.
Il limite massimo di età è aumentato ancora di 4 anni per

coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di com-
battimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto-

bre 1922 o che, essendo muniti di brevetto di ferito.per la
causa fascista, risultino iscritti al Partito Nazionale Fa-

seista dalla data dell'evento che fu causa della ferita anche
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se posteriore alla Marcia su Roma. Tale aumento non si
cumula con quello di cui al II comma di questo paragrafo (1).
Possono essere apimessi con età superiore al limite mas-

simo prescritto, coloro che prestano servizio di ruolo nell'Am-
ministrazione dello Stato o nelle Regie scuole e nei Regi isti-
tuti di istruzione media tecnica.
Possono partecipare ai concorsi a posti di assistenti, ca-

pi oillcina, sottocapi oilicina, segretari e vice segretari, pure
quei candidati i quali abbiano superato il limite massimo
anzidetto (ma non i limiti massimi di età prestabiliti dagli
ordinamenti anteriori) purchè abbiano i titoli di studio pre-
scritti, nel paragrafo 2, o quelli, di cui alla lettera b) del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393 (2), ed abbiano ripor-
tata la idoneità in precedenti concorsi per posti corrispon-
denti. Non è richiesto alcun Ilmite di età, ad eccezione del
minimo, per i candidati i quali, essendo forniti di tutti gli
altri requisiti prescritti per Pammissione al concorsi, pre-
stino, alla data del presente bando, quali dipendenti statali
non di ruolo, con qualsiasi denominazione, effettivo servizio
d'impiego civile, da almeno due anni (R. decreto-legge 23 mar-
zo 1933-XI, n. 227).

| 4. - DELLE ISTANZD E DEI DOCUMENTI.

Le domande di ammissione ai concorsi, redatte in carta

legale, debbono essere inviate al Ministero (Direzione gene-
rale istruzione tecnica - Ufficio concorsi) e debbono indicare,
con precisione, il cognome, il nome, la paternità, la dimora

.
del concorrente e il luogo dove egli intende che gli sia fatta
goni comunicazione relativa al concorso e gli vengano resti-
tuiti, a concorso ultimato, i documenti presentati.
Alle domande di ammissione al concorso, salvo quanto è

disposto dall'ultimo comma di questo paragrafo, debbono
unirsi i seguenti documenti:

1° titolo di studio in originale o copia autentica;
2• certificato di nascita (la firma delPufficiale di Stato

civile, che lo rilascia. dovrà essere autenticata dal presidente
del Tribunale o dal pretore competente) ;

3° certiilcato di cittadinanza italiana (sono equiparati
ni cittadini del Regno gli italiani non regnicoli anche se

manchino della naturalità (la firma del podestà deve essere
autenticata dal prefetto o dall'autorità giudiziaria compe-
tente);

1° certificato generale del casellario giudiziario (la firma
deve essere antenticata dalla competente autorità giudi-
ziaria) ;

5° certificato di buona condotta morale; civile e politica
rilasciato dal podestà del Comune ove il concorrente abbia
il suo domicilio o la sua abituale residenza almeno da un

anno. La condotta del concorrente è accertata in modo in-
sindacabile dal Ministero con tutti i mezzi a sua disposizio-
ne (la firma di detta autorità deve essere autenticata dal
prefetto della Provincia);

6° certificato attestante che il candidato ò di sana e ro.
busta costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da
impedirgli Padempimento dei doveri dell'uf ticio cui aspira,
rilasciato da un medico prosinciale o militare o condotto o
da un utilciale sanitario (la qualillea del medico deve chia-
ramente risultare dal certificato. La firma del medico pro-

(1) In tal caso, giusta l'art. 3 del decreto di S. E. il Capo del
Governo, 17 dicembre 1932-XI, è concesso, sul limite massimo di età,
una proroga di durata, pari al tempo di durata della iscrizione al
P.N.F., anteriormente al 28 ottobre 1922.

(2) Art. 1G del Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395:
b) diploma di licenza d'Istituto medio di 2• grado, o alcuno

del corrispondenti diplomi, oppure la licenza da Istituti di Istru.
zione professionale di 3• grado, per 11 gruppo B.

vinciale deve essere autenticata dal prefetto; quella del me-
dico militare, dalla superiore autorità militare e quella degli
altri sanitari dalla autorità comunale, di cui la firma deve

essere, a sua volta, autenticata dal prefetto);
T* stato di famiglia;
8° certificato comprovante Pappartenenza al Partito

Nazionale Fascista alla data della pubblicazione nella GŒt-
zetta Ufßciale del bando di concorso. Detto certificato, rila-
sciato dalla Federazione dei Fasci di combattimento della
Provincia, in cui ha domicilio il concorrente, dev'essere re-

datto su carta legale ed attestare l'appartenenza del concor-
rente ai Fasci di combattimento, o ai Gruppi universitari fa-
scisti, o ai Fasci giovanili, o ai Fasci femminili, nonché
Tanno, il mese e il giorno dell'iscrizione.
Coloro i quali risultino iscritti ai Fasci di combattimento,

prima della Marcia su Roma, debbono presentare analogo
certificato, col sisto del Segretario, o di uno dei Vice-segre-
tari del Partito, dal quale risulti la data precisa dell'etfet-
tiva iscrizione ai Fasci stessig con la dichiarazione che non
siasi verificata alcuna interruzione.
Gli italiani non regnicoli dovranno presentare il certilleato

di iscrizione ai Fasci all'estero. Detto certificato, redatto su
carta legale, deve essere firmato personalmente dal segreta-
rio dei Fasci all'estero, dove risiede l'interessato, ovvero dal
Segretario generale dei Fasci degli italiani all'estero, e Ti-
stato, per ratifica, dal Segretario del P.N.F. o da uno dei

Vice-segretari del Partito stesso.
,

Coloro i quali siano in possesso del brevetto della 3Iarcia
su Roma, o di ferite per la causa fascista, debbono presen-
tare il brevetto stesso in originale, o in copia, antentienta
dal R. notaio, ovvero un certificato del Segretario, o di uno
dei Vice-segretari del Partito, che ne attesti il possesso;

96 certificato comprovant che il candidato ha ottem-
perato alle disposizioni di legge sul reclutamento, avvertep-
do che, per coloro che hanno prestato servizio militare, deve
risultare che hanno servito con fedeltà ed onore;

10• fotografia del candidato con la sua firma autentienta
dal podestà o da un notaio;

11• elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei do-
cumenti presentati. Ai documenti di rito i candidati pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di

presentare nel proprio interesse per attestare la propria
eventuale condizione di ex combattente, orfano di guerra,
benemerito della causa nazionale.
I certificati indicati ai numeri 3, 4, 5 e 6 debbono essere

di data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione
del bando di concorso nella Gazzetta Ufpciale.
Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i cer-

tificati vengono rilasciati da autorità amministrative resi-
denti nella città di Roma.
Sono'dispensati dal presentare i documenti di cui ai nu-

meri 3 , 4°, 5° e 0° i concorrenti che abbiano già ufficio di
ruolo in una Amministrazione governativa, con diritto a pen-
sione a carico dello Stato, purchè comprovino la loro qua-
lità e la loro permanenza in servizio alla data di pubblica-
zione di questo bando di concorso nella Gazzetta Ufßciale.

§ 5. --- NORMS PER LA PRESENTAZIONS DEl DOCUMENTI.

Il termine utile per la presentazione delle domande è di
60 giorni, dal giorno successivo alla pubblicazione di questo
bando nella Garretta Ufßciale del Regno.

OOO

Coloro che partecipino tontemporaneamente a più concor-
si, debbono presentare altrettante domande. I documenti pos.
sono essere uniti ad una sola delle domande presentate2 pur-
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chè a tutte le altre sia unita copia dell'elenco, di cui al pa·
ragrafo precedente.
Quando si avvalga di tale facoltà, il concorrente è tenuto a

specificare nelle altre domande il concorso per il quale ha

presentato la documentazione.
I documenti di rito debbono pervenire tutti in una volta

sola, unitamente alla domanda, entro il termine qui stabi-
lito.
Qualora qualche documento sia formalmente imperfetto, 11

Ministero potrà respingerlo, con invito a regolarizzarlo en-

tro un termine, in ogni caso non superiore a quindici giorni,
dalla data della lettera di partecipazione, sotto pena di
esclusione dal concorso.

Le domande di ammissione al concorsi, che perveranno al
Ministero dopo il termine anzi stabilito, anche se presentate
in tempo utile agli ullici postali, non saranno accettate.
La data di arrivo delle domande è stabilita dal bollo ap-

-posto dal competente ufficio Ñl Ministero.
Nonostante la regolarità formale delle domande e del do-

enmenti, il Ministro, con decreto non motivato ed insinda·
cabile, può negare Pammissione ai concorrenti.
Non è ammesso il riferimento a documenti ed a titoli pre-

sentati, sia presso altre Amministrazioni, sia presso questo
Alinistero, per cause diverse o per concorsi precedentemente
sostenuti, anche in istituti, o per uffici, dipendenti dalla Di-
rezione generale per l'istruzione tecnica.

§ 6. - NORME PER GM ESAMI.

I enndidati ammessi ai concorsi saranno avvertiti del gior-
no in cui si iniziano le prove.
Il candidato ammesso ai concorsi, che non si presenti nei

giorni tissati, o che manchi ad una delle prove, è ritenuto

come rinunciatario.

Gli esami di concorso consisteranno:

1° per posti di assistente, cag>o officina e sottocapo of.

ficina, in una prova scritta, in una prova pratica, in una

prova grafica e in una prova orale, salvo per i posti di assi-
stenti tessili, per i quali non è richiesta la prova grafica;

2° per posti di tecnico agrario, in due prove scritte, in
una prova pratien e in una prova orale;

3° per posti di segretario economo, in due prove scritte,
una orale ed una pratica di dattilografia;

4° per posti di vice segretario, in una prova scritta, una
orale ed una pratica di dattilografia;

5° per posti di applicato, in una prova scritta, una orale
ed una pratica di dattilografia;

6* per posti di censore di disciplina, in una prova scritta
e in una orale;

7• per posti di prefetto di disciplina, in una prova scrit-
ta e una orale.
Tutte le prove di esame per i concorsi a posti di assisten-

te, capo officina, sottocapo officina, tecnico agrario, segre-
tario, vice segretario e applicato, censore e prefetto di disci.
plina avranno luogo in Roma e verteranno sui programmi,
approvati. con R. decreto 16 ottobre 1934-XII, n. 1840, ed
annessi al presente bando in allegato A.
Sono ammessi alle prove orali e pratiche i candidati che

abbiano riportato una media di almeno sette decimi nelle

prove scritte e grafiche, con non meno di sei decimi in cia-
scuna di esse. Le prove orali e la prova pratica di dattilo-
grgfia non s'iptendono superate, se non sia stata riportata
in ciascuna di esse una votazione minima di sei decimij per

le altre prove pratiche la votazione minima da riportare à
di sette decimi.

Fermi i diritti concessi agli invalidi di guerra dalla Legge
21 agosto 1921, n. 1312, nei concorsi per le ammissioni allo
singole carriere sono preferiti, a parità di merito:

16 gli insigniti di medaglia al valore militare ;
2° i mutilati o invalidi di guerra ed i mutilati o invalidt

per la causa fascista;
3° gli orfani di guerra o dei caduti per la causa fa·

scista ;
4° i feriti in combattimento nonchè quelli per la causa

fascista quando siano in possesso del relativo brevetto e ri-
sultino iscritti ininterrottamente al Partito Nazionale Fa-
scista dalla data dell'evento che fu causa della ferita;

5° gli insigniti di croce di guerra o di altra attesta-

zione speciale di merito di guerra, e coloro che siano in poa.
sesso del brevetto di partecipazione alla Marcia su Roma,
purchè ininterrottamente iscritti ai Fasci di combattimento
da data anteriore al 28 ottobre 1922;

0° i figli degli iusalidi di guerra e degli invalidi per la
causa fascista;

7° le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle vedove

o uubili dei caduti in guerra o per la causa fascista;
8° coloro che abbiano prestato servizio militare como

combattenti oppure che risultino regolarmente iscritti ai Fa-
sci di combattimento senza interruzione da data anteriore
al 28 ottobre 1622;

9° coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qua-

lunque titolo, per non meno di un anno nell'amministrazione
presso cui è indetto il concorso;

10° coloro che riventano la qualifica di ufficiale di com-

plemento, ferme le eccezioni previste all'art. 10 del II. de-
creto 31 dicembre 1923-II, n. 3224, nei cohfronti di coloro
che non abbiano potuto frequentare i Corsi allievi ufficinit
perchè non idonei fisicamente, e degli inscritti della leva
di mare che non abbiano potuto conseguire il grado di uni-
ciale di complemento per ragioni indipendenti dalla loro vo-
lontà;

11° r coningati, con riguardo al numero dei figli.
Fra i concorrenti che appartengano ad una delle catego-

rie, indicate nei numeri da 1 a 10, hanno la precedenza,
nelle categorie medesime, salvo le eccezioni predette, i co-
niugati, e fra questi, coloro che abbiano maggiore numero
di figli.
In via subordinata, nelle categorie indicate nei numeri

da 1 ad 8 e nei numeri 10 e 11, hanno la precedenza coloro
che prestino, comunque, lodevole servizio nelle Amministra-
zioni dello Stato.
Quando la precedenza non possa essere stabilita in base

alle norme suindicate, per parità di requisiti, essa è deter-
minata dalla età.

§ 7. - Noms.t.

1 vincitori dei concorsi saranno nominati in prova per un

periodo di sei mesi. Durante questo periodo competerà loro
Passegno fissato co- decreto del Blinistro per le finanze in

a plicazione dell'art. 17 del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395.
Agli aventi diritto competerà altreal l'aggiunta di fami-

glia giusta le vigenti disposizioni.
Sono esenti dal periodo di prova i vincitori che si trovino

nelle condidioni di cut alPultimo comma dell'art. 2 del Re·

gio decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 40.
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I concorrenti, che abbiano superato le prove di esame ed
eccedano il numero dei posti messi a concorso, non acqui-
stano alcun diritto a coprire quelli che si rendano contem-
poraneamente, o successivamente vacanti. L'Amministrazio-
ne ha, però, facoltà di assegnare ai detti concorrenti, secon-
do l'ordine della graduatoria, i posti che si rendano dispo-
nihili, entro sei mesi dall'approvazione della graduatoria me-
desima, entro il limite massimo di un decimo, o frazione di
un decimo, di quelli messi a concorso.

8. - IlliSTITUZIONE DI DOCUMENTI.

La restituzione dei documenti è, di regola, fatta a cura

del Ministero, dopo 180 giorni dalla data di pubblicazione
delPesito del concorso nel Bollettino Ufficiale del Ministero.
Tuttavia i concorrenti potranno ritirarli, o farli ritirare

niiche pilima, a loro cura e spese, purchè dichiarino per
iscritto, su carta legale, di non avvalersi della facoltà di
ricorso coutro l'esito dei concorsi.

Roma, addl 20 marzo 1935 - Anno XIII

IlMinistro: De VECCHI DI ŸAL ÛISMON.

ALLEGATO Ä.

I.

Programma dell'esame di concorso per 11 posto
di segretario-economo.

L'esame comprende:
a) una prova scritta di diritto;
b) una prova scritta di computisteria e ragioneria ;
c) una prova pratica di dattilografia;
d) una prova orale.

Le prove scritte, della durata di 5 ore ciascuna, consistono
nello svolgimento di un tema su argomento o argomenti del-
In prova orale.
La prosa orale, della durata di minuti 45, verte sulle se-

guenti materie:

NOZIONI DI DIRITl'O CIVILE.

Nozioni del diritto e dell'ordinamento giuridico - Diritto

ogpttivo e soggettivo.
Fohti del diritto - Interpretazione delle norme giuridiche -

Limiti di efficacia delle norme giuridiche: nel tempo e nello
spazio.
Le persone fisiche - Capacità di diritto e capacità di agire

- Cittadinanza - Domicilio, residenza, dimora - Assenza.

Le persone giuridiche.
Distinzione delle cose.

Diritti reali:

Proprietà e suoi modi di acquisto - Possesso: gradi, ef-
fetti e tutela.
Cenni generali sull'usufrutto, uso e abitazione; sulle ser-

vitù prediali.
Obbligazioni:

Fonti delle obbligazioni - Contratti: specie, requisiti, ef-
fetti.
Varie specie di obbligazioni.
Quasi contratti.
Effetti delle obbligazioni = Adempimento - Mora; caso

fortuito - Colpa - Dolo: risarcimento dei danni - Estinzione
delle obbligazioni - Garanzia delle obbligazioni.
Delitti e quasi delitti.

I principali contratti speciali, con particolare riguardo ai
vari tipi di scuole e istituti d'istruzione tecnica.
Cenni generali sulla trascrizione.
Oenni generali sulla prescrizione.
Principi generali sui diritti di famiglia.
Principi fondamentali sulle successioni legittime e testa-

mentarie.
Principi generali sulle donazioni.

NOZIONI DI DIBITTO COMMERCIALE.

Concetto e fonti del diritto commerciale.
Atti di commercio.
Il commerciante.
Diritti ed obblighi del commerciante.
Mediatori.
Le società commerciali - Nozioni generali e varie specie di

società.
Caratteristiche peculiari Ÿelle obbligazioni commerciali «

Mandato e commissione - Vendita - Le operazioni di borsa e
contratto di riporto - Contratto di conto corrente - Pegno <

Deposito e sue varie specie - Contratto di assicurazione -

Contratto di trasporto.
I titoli di credito e le disposizioni sulle cambiali e sugli

ûSSegBl.
Il fallimento e i suoi effetti.
Cenni sull'amministrazione e chiusura del fallimento.
Concordato giudiziario e concordato preventivo.
Reati in materia fallimentare.
Prescrizione commerciale.
Cenni di diritto industriale . L'azienda industriale e suoi

elementi.
Marchi di fabbrica e privative industriali.
Nave - Le persone: proprietari, armatori, capitano,,equi-

paggio.

Noziost DI DIllirro reactico.

Concetto ed elementi dello Stato.
Società delle Nazioni.
Caratteristinhe dello Stato moderno - La distinzione dei

poteri.
Ordinamento costituzionale dello Stato italiano - Lo Sta-

tuto del Regno - Lo Stato sovrano secondo il concetto fa-

scista ed i suoi scopi.
Organi costituzionali dello Stato.
Il Re - Legge della successione - Prerogative regie nei ri-

guardi del potere legislativo, esecutivo e giudiziario.
Il Governo del Re - L'organizzazione del potere esecutivo

secondo la legge 24 dicembre 1925, a. 2263.
Il Primo Ministro; sue funzioni e prerogative - I Ministri

- Il Consiglio dei Ministri.
Il Gran Consiglio del Fascismo Composizione, attribu-

E10RI.

Il Parlamento: Senato e Camera dei Deputati - Composi-
zione, attribuzioni - Immunità parlamentare.
La formazione delle leggi - Discussione e votazione - San-

zione del Re - Promulgazione, pubblicazione.
Facoltà del potere esecutivo di emanare norme gloridiche

-Leggi delegate ; decreti-legge - Regolamenti e loro diverse

specie - Circolari - Istruzioni.

Ordinamento amministrativo dello Stato italiano.

I Ministeri: Cenni sul loro ordinamento.
Le amministrazioni autonome.
Il Consiglio di Stato - La Corte dei Conti - Ordinamento

e funzioni di detti organi.
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Il Consiglio di Prefettura.
11 Prefetto.
Comune - Il Podestà - Sue attribuzioni - La Consulta mu-

nicipale - Il Segretario comunale - Il Governatorato di Roma.

Provincia · Il Preside ed il Rettorato provinciale.
La Giunta provinciale amministrativa: ordinamento e

funzioni.
I beni pubblici - Demanio pubblico e beni patrimoniali

dello Stato - Il patrimonio indisponibile - I beni di uso pub-
blico dei Comuni o delle Provincie - La espropriazione per
causa di pubblica utilità.
La giustizia nell'amministrazione - Concetto della prote-

zione giuridica nei confronti della pubblica amministrazione
Diritti ed interessi.
La giustizia ordinaria - Principi generali e limiti di tale

giurisdizione.
Il ricorso gerarchico ed il ricorso straordinario al Re.
Le giurisdizioni amministrative - Principi generali.

Ordinamento corporativo dello Stato italiano.

Le associazioni professionali; riconoscimento giuridico -

Struttura ed organi di dette associazioni - Loro particolari
funzioni e poteri.
Associazioni di primo e secondo grado e associazioni di

grado superiore.
Cenno sull'attuale inquadramento delle attività produttive

nelle grandi Confederazioni nazionali.
Controllo dello Stato sulle associazioni professionali.
Cenni sulla natura e sull'efficacia giuridica del contratto

¢ollettivo di lavoro - La magistratura del lavoro.
Le Corporazioni: loro costituzione, loro attribuzioni,
Il Consiglio nazionale delle Corporazioni: sua composi-

zione, sue attribuzioni.
Consigli e Uffici provinciali dell'economia corporativa;

loro costituzione, loro funzioni.
Legislazione sociale - Cenni sugli Ullici di collocamento -

Cenui sulle assicurazioni sociali (contro gli infortuni, l'in-
validità e la vecchiaia, la tubercolosi, la disoccupazione invo-

lontaria; di maternità) - Cenni sull'Opera Nazionale Dopo-
lavoro - Opera Maternità e infanzia - Patronato Nazionale.

Norme generali sul contratto d'impiego privato.

LEGISLAZIONE SCOLASTICA.

Ordinamento del Ministero dell'educazione nazionale .

Servizi vari - Consiglio superiore (composizione, attribu-
zioni).
Riordinamento della istruzione tecnica in base alla vigente

legislazione.
Istruzione classica, scientifica e magistrale - Istruzione

superiore (Università e Istituti d'istruzione superiore).

NozioNI DI soATisTicA.

Cenni generali - L'ordine dei fenome$i collettivi - La ri-
cerca della uniformità - L'osservazione dei fenomeni collet-

tivi -SIctodo statistico.
Rilevazione dei fenomeni collettivi - Metodi e strumenti di

rilevazione - Lo spoglio e Paggruippamento dei dati - Cause

di errori; cenni sui metodi per la scoperta e la correzione

di essi.
Elaborazione dei dati statistici - Cenni sommari sui meto-

di di elaborazione dei dati - Medie, rapporti, indici, serie e
seriazioni, ecc.
Rappresentazione dei dati statistici - Tabelle ;statistiche -

Diagrammi - Cartogrannui.

Uffici di statistica - Istituto centrale di statistica.
Cenni generali di statistica demografica ed economici

COMPUTISTERIA E RAGIONERIA.

a) Computisteria : Sistemi monetari e parità monetarie -
Elementi di costi e ricavati mercantili - Interesse e scout9 ¡
varte specie.
Cambiali, tratte e pagherò cambiari - Varie specie di asses

gni e di vaglia bancari - Distinta di sconto - Conti correnti -

Cambio - Foudi pubblici e privati - Quotazione ed opera-
zioni di borsa.

b) Ragioneria generale: Aziende in genere; vagiepspe-
cie; loro classificazione -

Inventario - Bilanci di previsippe -

Gestione dell'azienda e fatti amministrativi • Scritture.com-
putistiche - Sistemi e metodi di scritture - Forme delÍn par-
tita doppia - Reudiconto,

c) Ragioneria applicata, con speciale riguardo ai vari
tipi di Scuola o di Istituto d'istruzione tecnica (contabilità
agraria, industriale. mercantile).

d) Aziende pubbliche - Cenni sul patrimonio e sulla ge-
stione dell'azienda dello Stato, degli enti autarchici e terri,
toriali - Cenni sui preventivi e sui consuntivi.

e) Ordinamento amministrativo-contabile delle Scuole ed
Istituti d'istruzione tecnica.

DArru.oonAvrA.

La prova pratien di dattilografia consiste nello scrivere

per la durata di 10 minuti un brano dettato, e nella forma-

zione, nel termine stabilito dalla Commissione esaminatrice,
di una tabella con dati numerici.

II.

Programma dell'esame di concorso per il posto di vice segretario.

L'esame consiste in una prova scritta, di coneputisteria e

ragioncria, ed in una prova orale, sui programmi delle cory
rispondenti prove del concorso per segretario economo.
L'esame comprende anche una prova pratica di dattilo-

grafia, analoga a quella stabilita per l'anzidetto concorso.

III.

Programma dell'esame di concorso per il posto di applicato.

Prova scritta.

Componimento italiano.
Risoluzione di un problema, in applicazione del program-

ma della prova orale.

Prova orale.

Carta del lavoro.

Elementi di storia d'Italia dal 1815 ai giorni nostri .
Elementi di geogratia dell'Europa e particolarmente dell'Ita-
lia e delle sue colonie.

Aritmetica pratica - Numeri interi e frazionarl, con parti,
colare riguardo ai numeri decimali · Proporzioni e propor-
zionabilitit ed applicazioni - Calcoli percentuali.
Nozioni generali sulPordinamento delPAmministrazione

de1Peducazione nazionale.
Nozioni elementari di statistica.
Ordinamento degli archivi.

Prora praticq,
Dattilografia.
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IV.

Programma dell'esame di concurso per 1 posti
di capo officina e sottocapo officina.

L'esame comprende una prova scritta, una prova graßca,
una prOYÈL þYGÍiCG ed una prova Oral6.
Al La prova scritta consisterà nella risoluzione di un

problema di applicazione numerica, riferentesi alle lavora-
zioni stabilite dal programmi di esercitazioni pratiche delle
relative specializzazioni.
B) :La prova großca, che potrà essere eventimlmente riu-

nita coHa prova scritta, consisterà in uno schizzo o in un

disegno dal vero, debitamente quotati, oppure in una rap-
presentaziotte a memoria di un organo di macchina o di un
appalachio o di una attrezzatura, oppure in un disegno o
schemli d'inventiva del candidato su dati assegnati.
C) La prova pratica. consisterà nella esecuzione di uno o

più lavori atti a saggiare la capacità del candidato in rap-
porto, sia alle mansioni connesse col posto messo a concorso,
sia agli argomenti dei programmi di esercitazioni stabiliti
per le relatite specializzazioni.
E in facoltà della Commissione esaminatrice di richiedere

al candidato anche una relazione illustrativa sui procedi-
menti seguiti, sulle diincoltà incontrate e sulle apparecchia-
ture ed attrezzature impiegate.
D) La prova orale consisterà in un colloquio sugli argo-

menti dei programmi stabiliti per le esercitazioni pratiche
iuereg pl posto messo a concorso.

V.

Programma dell'esame di concorso per il posto di assistente.

L'esame comprende una prova scritta, una prova pratica,
una prova grafios ed una prova orale, ad eccezione della
specializzazione per tessili, per la quale non sarà richiesta
la prosa grafica.
Gli argomenti proposti e la loro trattazione, saranno ade-

guati ai programmi d'Ïnsegnamento degli istituti industriali.
A) La prova scritta consisterà nello svolgimento di un

tema riguardante una delle seguenti materie:
1. La meccanica, le macchine o la tecnologia mecennica,

per l'assistente da destinarsi all'Uûlcio tecnico, al Labora-
torio tecnologico o a quello di macchine.

2. L'elettrotecnica generale e gli impianti elettrici, op-
pure la radiotecnica generale, per l'assistente da destinarsi
al Laboratorio di elettrotecnica, o a quello di misure elettri-
che o radioelettriche, o al reparto di montaggio degli appa-
recchi radioelettrici.

3. La filatura, oppure la tecnologia del telaio mecca-
nico e delle macchine di preparazione, la composizione, ana-
lisi, disegno e fabbricazione dei tessuti, per l'assistente per
la filatura o per la tessitura a seconda delle relative spe-
cializzazioni,

4. Le costruzioni edili, stradali, idrauliche, l'impianto e

l'organizzazione del cantiere, per l'assistente da destinarsi
al laboratorio tecnologico edile o al cantiere edile.
8, La prova pratica consisterà in analogia a quanto è

iudicato in A):
1. Nell'esecuzione di una o più prove pratiche sui pro-

grammi del laboratorio di macchine o di quello tecnologico.
3. Kell'esecuzione di una o più prove stabilite nel pro-

gramma del laboratorio di elettrotecnica o in quello del
laboratorio di misure elettriche e radioeleftriche e di montag-
gio di appal:ecchi radioelettrici.

3. In esercitazioni pratiche sulle macchine di filatura o
sui vari tipi di telai a mano e meccanici per tessuti lisci ed

operati ed in prove tecnologiche sui tilati o sui tessuti a
seconda della specializzazione.

4. Nell'esecuzione di una o più prove stabilite nei pro.
grammi di laboratoríó tecitologico per edili e nell'impiego
di strumenti topografici.
C) La prova grafica consisterà nell'esecuzione di un ela-

borato relativo ai programmi d'insegnamento stabiliti per
gli istituti tecnici industriali per le seguenti materie, in cor-
rispondenza delle specializzazioni indicate nella lettera A).
Per i concorsi di cui al n. 1: disegno per meccanici-elet-

tricisti, specializzazione meccanici.
Per i concorsi di cui al n. 2: disegno per meccanici-elet-

tricisti, specializzazione per elettricisti, oppure disegno per
radiotecnici.
Per il concorso di cui al n. 4: disegno di costruzioni e di

topografia.
D) La prova orale consisterà in un colloquio su argomenti

compresi nei programmi degli istituti industriali, secondo la
trattazione che comporta il grado di tali istituti, e riguar-
danti, per le singole specializzazioni, rispettivamente le mas

terie indicate alla lettera 1).

VII.

Programma dell'esame di concorso per 11 posto di censore

negli istituti tecnici agrari.

L'esame comprende: una prova scritta e una prova orale.
La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema di

cultura storico-letteraria con riferimento al programma di
letteratura italiana e di storia della prova orale.

La prosa orale consiste in un colloquio sulle seguenti ma·
terie:

LETTERATURA ITALIANA.

Caratteri generali dei secoli xtr e xxv . Notizie sui tre

grandi trecentisti e sulle loro opere.
La Divina Commedia, il Canzoniere del Petrarca, il Deca-

merone.

Caratteri generali dei secoli xv, xvr e xvII.
Le Istorie fiorentine del Machiavelli, la Storia d'Italia del

Guicciardini, l'Orlando Furioso, la Gerusalemme liberata, la
Secchia rapita, il Dialogo sopra i due massimi sistemi del
mondo di Galileo.
Caratteri generali dei secoli IvIn e XII - Notizie sui prin-

cipali scrittori e sulle loro opere - Il Giorno e le Odi del
Parini, i Promessi sposi del Manzoni, le Odi barbare del
Carducci.
Notizie di letteratura contemporanea ed esposizione del con·

tenuto di qualche opera ad.essa appartenente indicata dal
candidato..

o

STORLt D'ITALIA.

Roma dalle origini al decadimento politico; Giulio CÊhare
e l'idea di Roma, fulero della civiltù del mondo.
Feudalismo e cavalleria - Rinascimento . Riforma e con-

troriforma.
La rivoluzione francese - Napoleone Bonaparte - Stati

d'Italia al tempo della risoluzione francese - Invasione fran.
cese in Italia - Il trattato di Campoformio - Gli austro,
russi in Italia . Battaglia di Marengo - Napoleone Bong
parte imperatore e re d'Italia - Caduta di Napoleone,
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La restaurazione e la Santa Alleanza - Moti liberali e
costituzionali in Italia dal 1815 al 1831 - L'Italia dal 1831

al 1818 - Mazzini e Gioberti . Le riforme e gli Statuti ·
Pio IX e Carlo Alberto - La prima guerra di indipendenza.
Vittorio Emanuele II - Cavour . Garibaldi - Il Piemonte

nel decennio di preparazione . La seconda guerra d'indi-
pendenza - Gli avvenimenti del 1860 - Le annessioni - Terza
guerra d'indipendenza - La questione romana dal 1801 al
1870 e la legge delle guarentigie.
L'Italia dal 1870 al 1914 - L'Italia nella guerra mondiale -

sTittorio Veneto - L'Italia da Yittorio Veneto ad oggi.

NOZIONI DI ŸEDAGOGIA E IGIENE.

Dello sviluppo fisico, morale e intellettuale del fanciullo

e dell'adolescente.
L'educazione collegiale . I convitti come istituti di edu-

cazione; loro rapporti educativi con la famiglia e con la

scuola ; loro funzione statale.
L'educazione fisica, morale, civile. ed estetica nel con-

y1tto.
Gli studi dei convittori; le loro letture.
L'ideale educativo nella nuova vita italiana e i compiti

del personale educativo dei convitti al riguardo.
Principali norme igieniche da osservarsi nei convitti.
Profilassi contro le malattie contagiose.
Soccorsi urgenti in casi di infortunio.

NozioNI DI DIRITTO AMMINISTRATIVO

E DI LEGISLAZIONE SCOLASTICA E DI STATIsTICA;

a) Djritto amministrativo.

Leggi, regolamenti, ordinanze, circolari.
Pubblici impieghi - I principii di autorità e responsabili-

tà nei pubblici impieghi . Diritti e doveri dei pubblici im-
piegati - Leggi sugli impiegati civili dello Stato.
Organizzazione delPAmministrazione centrale - Il potere

esecutivo - Il Re . Il Primo Ministro Capo del Governo,
Ministri, Sottosegretari di Stato .

Presidenza del Consiglio
del Ministri - Consiglio dei Ministri.
Corpi consultivi centrali - Organi centrali di controllo

giuridico.
Il Prefetto - L'Intendente di Finanza.
Degli enti autarchici - Provincia . Comune.
Il Governatore di Roma.

Corporazioni e Sindacati.

b) Legislazione ecolastica.
Ordinamento generale del Ministero dell'educazione na-

zionale e degli uffici da esso dipendenti.
Amministrazione scolastica regionale.
Ordinamento dell'istruzione elementare e media con spe-

ciale riguardo a quella agraria.

c) Kozioni di statistica.

VIII.

Programma dell'esame di concorso per il posto di tecnico agrarlo
nelle scuole e negli istituti tecnici agrari.

L'esame comprende due prove scritte, una prova pratica
e una prova orale.
Le prove scritte sono una di agraria ed economia rurale

o una di contabilità agraria.

La prova soritta di agraria ed economia rurale consiste
nella trattazione di un tema relatilvo a questioni; pratiche
di tecnica culturale o riguardante una importante Aoltiva.
zione erbacea od arborea, e l'ordinamento dell'azienda ru-
rale.
La prova scritta di contabilità agraria consiste nello svol.

gimento di un tema relativo all'impianto dellascontabilità in
una azienda agricola di modesta .importanza, oppure ri-
guardante le registrazioni cronologiche Ílistematiche,
l'apertura e la chiusura dei conti nelle áziende condotte
in economia, in affitto e a colonia.
La prova orale consiste in un colloquio sugli argomenti

compresi nei programmi degli istituti tecnici agrari per le
seguenti materie: agricoltura, economia' rurale « zootecnia.
La prova pratica consiste nella esecuzione di uno o più

esperimenti pratici, compresi tra quelli indicati nei pro-
grammi' delPesame di perito agrario per le materie: agri·
coltura, zootecnia,, industrie agrarie, meccanica agraria.
Nella prova pratica il candidato dovrà dimostrare non

solo di avere acquistato la necessaria pratica easicurezza
nelle varie operazioni, ma di essere, altreal, in .grado di il-
lustrare le operazioni stesse agli alunni e di saperli guidare
ad eseguirle razionalmente.

IX.

Programma dell'esame di concorso

per tecnico agrario specializzato in viticoltura ed enologia.

L'esame comprende due prove scritte, una prova pratica
e una prova orale.
Una delle prove scritte riguarda l'agraria e l'economia

rurale e consiste nella trattazione di un tema relativo a que
stioni pratiche di tecnica colturale o all'ordinamento del-
l'azienda rurale.
L'altra prova scritta consiste nella trattazione di un tema

d'indole pratica riguardante la viticoltura e l'enologia.
La prova orale consiste in un colloquio sugli argomenti

compresi nei programmi d'insegnamento dei corsi di spe-
cializzazione degli istituti tecnici agrari per viticoltura ed

enologia, con opportuni richiami al programma.di.agraria e

di economia rurale del corso ordinario.
La prova pratica consiste nella es°ecuzione di uno, o più,

degli esperimenti pratici, indicati - per là specializzazione
in siticultura ed enologia - nei programmi di esame por 11
conseguimento del diploma di abilitazione.
Nella prova pratica il candidato dovrà dimostrare non

solo di avere acquistato perizia e sicurezza. nelle varie ope-
razioni, ma altresì di essere in grado di illustrare le opera-
zioni stesse agli alunni e di saperli guidare ad eseguirle
razionalmente.

X.

Programma dell'esame di concorso per 11 posto
di prefetto di disciplina.

L'esame comprende una prova scritta e una prova orale.

La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema

sopra argomenti relativi alla famiglia, al lavoro, alla scuola
e alla vita nazionale.
La prova orale consta di tre parti: la prima riguarda la

cultura generale, la seconda la matematica elementare e le
nozioni di computisteria, la terza nozioni varie e si svolge in
base ai seguenti programmL
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O(ILTURA GENERALE.

Lettura, riassunto e commento di passi scelti.
Nozioni sulla storia d'Italia, dal 1748 ai giorni nostri.
Ëlementi di geografia dell'Europa in generale e dell'Italla

in particolare.
Elementi di cultura fascista.

$Í.ATldMATICA islÆMENTARIC E NOZION1 DI COMPUTISTElllA.

Sistema metrico decimale, numeri complessi, potenze e

radici, rapporti e proporzioni, regole (lel 3 semplice e del
3 composto, interesse e sconto, regola di miscuglio, regola
di.società.
111sura delle superficie delle principali figure geometri·

che; regole per la determinazione di aree e volumi dei pit3
comuni solidi geometrici.
Compra-vendita; fatture, ricevute, quÌetanze, ordini di

pagamento, effetti commerciali, conti correnti semplici e a
interessil trasporti.

Nozioxi YAnin.

Gli apparati principali del nostro corpo e le loro funzio-
ni: respirazione, digestione - Sostanze.alimentari e razioni;
hhvande - Innervazione - La vista e l'udito - L'organo della
loquela - L'olfatto.

Alcuni.bisogni del nostro corpo: fame e richiesta alimen-
tare, la sete e il sonno.
Pulizia del corpo e degli indumenti.
Esercizio dei muscoli e laavoro intellettuale.
Principali norme igieniche da osservarsi nei convitti.
Primi seccorsi nei casi d'urgenza . Accidenti per fulmi-

nazione - Accessi convulsivi - Avvolenamenti - Asfissiä -

Corpi estranei - Puntura d'insetti.
31alúttle contagiose: le più importanti norme profilat-

tielle.
Pratica di assistenza agli infermi.
L'ednenzione fisica morale e civile nel convitto, nella casa

e nella scuola.
Nozioni elementari sull'ordinamento amministrativo e cor-

porativo dello Stato.
Nozioni elementari di statistica.

(867)

MINISTERO DELLE FINAN2E

Concorso a 130 posti di volontario nel ruolo di gruppo B
dell'Amministrazione provinciale delle tasse sugli affarl.

IL MINISTIlO PEli LE FINANZE

.
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive varia-
ZIODI;

Visto if II. decreto 30 dicembro 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli.impiegati civili dello Amministrazioni dello Sato;

Viso il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48;
Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024;
Visto il R. decreto 11 ottobre 1934, n. 1731, che approva i nuovi

ruoli per il personale di gruppo 11 dell'Amministrazione delle tasse

sugli affari;
Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 183, per il personale degli

utnci digemlehti del Ministero delle finanze e per l'ordinamento
degli uffitif dii'ettivi finanziari;

Visto 11 B. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1W, sulla assun-
zione delle donne nelle Amministrazioni statali;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1900, concernente
provvedimenti a favore delle famiglie del caduti per la causa fa-
scista, di mutilati e feriti per la causa stessa, nonché degli iscritti
ai Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1936, n. 1176;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Vista la nota 28 gennaio 1935-XIII, n. 1554.7.1/1.3.1 della Presi,

denza del Consiglio dei Ministri;
Visto il II. decreto-legge'25 febbraio 1935, n. 163;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per esami a 130 posti di volontario nel
ruolo di gruppo B dell'Amministrazione provinciale delle tasse sugli
affarl, al quale può partecipare soltanto personale maschile,

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso anzidetto gli aspiranti debbono es-
sore forniti di uno del seguenti titoli di 6tudio:

a) diploma di maturità classica o scientifica;
b) diploma di ragioniere e perito commerciale, rilasciato dalla

sezione commerciale di un Istituto tecnico del Regno;
c) diploma di geometra, rilasciato dalla sezione geometri di

un Istituto tecnico del Regno, soltanto per il personale che alla data
del bando di concorsa presta servizio non di ruolo presso gli uf-
fici dell'Amministrazione Snanziaria.

Sono ritenuti validi ai ûni dell'ammissione al concorso anche i
corrispondenti diplomi di licenza liceale o di istituto tecnico (se-
zione ragioneria, fisico-matematica e agrimensura) ed i diplomi
degli istituti commerciali conseguiti ai termini dei precedenti ordi-
namenti scolastici.

Non sono ammessi i titoli di studio equipollenti, salvo i titoli
riconosciuti, corrispondenti a quelli indicati, rilasciati- dalle scuole.
medie del cessato Impero austro-ungarico.

Art. 3.

L'esame consterà di tre prove scritte ed una orale, in base
al programma allegato al presente decreto. Le prove scritte avranno
luogo nei giorni 1, 2 e 3 luglio 1935-XIII e si svolgeranno presso il
Ministero delle finanze in Roma e presso le Intendenze di finanza
di Bari, Bologna, Catania, Milano, Napoli, Palermo, Torino e Ve-
nezia.

Il Ministero si riserva la facoltà di sopprimere una o piil delle
sedi anzidette, assegnando ad altra sede i candidati che abbiano

chiesto di sostenere le prove scritte in sede soppressa.
La prova orale avrà luogo in Rotna, presso il Ministero delle 11-

nanze nei giorni che saranno all'uopo fissati.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da

bollo da L. 6 e ítrmate dagli aspiranti.di pugno proprio, dovranno
essere presentate al Ministero delle finanze (Direzione generale delle
tasse sugli affari) oppure alle Intendenze di finanza, entro il ter-
mine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto

nella Gazzetta (1|ficiale del Regno.
Le Intendenze provveduto, ove occorra, tempestivamente a fare

regolarizzare le doma11de insufficientemente documentate o corre-

date da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero delle
finanze (Direzione generale delle tasse sugli affari) man mano che

le avranno ricevute, con la indicazione del giorno in cui furono

presentate.

Art. 5.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i seguenti do-
cumenti debitamente legalizzati:

1• estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, da cui
risulti che l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia com-

piuto 11 18e anno e non oltrepassato il 26 anno di età.

Sono ammessi a partecipare al concorso gli aspiranti forniti
di laurea che non abbiano superato l'età di 28 anni.

Fermo il disposto dell'art. 42 del R. decreto 30 settembre 1922,
n. 1290, che eleva i predetti limiti massimi di età di cinque anni

per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
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1915-1918, per i mullati ed invalidi di guerra o per la causa nazio-

nale e per gli ex combattenti decorati al valore militare, tale 11-

mite è protratto fino al 396 anno di età.
Per coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito Nazio-

nale Fascista, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre

1922, i suddetti limiti massimi dl età sono aumentati di quattro anni.
11 modesimo beneficio à concesso anche ai feriti per la causa

fascista, in possesso del relativo brevetto dl ferita, che risultino
iscritti ininterrottamente al Partito Nazionale Fascista dalla data

dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia
su Roma. La data di iscrizione anzidetta e la ininterruzione della

iscrizione dovranno risultare da apposito certificato rilasciato dal

segretario toderale della Provincia alla quale il fascista appartiene,
vistato per ratifica da S. E. 11 Segretario del Partito o da uno del

.Vice Segretari del Partito stesso.
La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli

aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato;

26 certilleato di cittadinanza italiana e di godimento dei di-

ritti politici, rilasciato su carta da bollo da L. 4, dal podestá del

Comune di origine.
Agli effetti del presente decreto, sono equiparati ai cittadini

dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equi-

parazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

3° certificato generale del casellario giudiziario su carta da

bollo da L. 12;
certilleato di buona condotta morale, civile e politica su

carla da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove

l'aspirante risiede da un anno e, in caso di residenza per un

tempo minore, altro certificato del podestà o dei podestá deï Co-

muni ove il candidato ha avuto precedeliti residenze entro l'anno;

56 certificato medico, rilasciato da un medico militare o pro-

vinciale, o dall',uffleiale sanitario del Comune di residenza, dal quale
risulti che l'aspirante à di sana e robusta costituzione fisica.

Nel caso clic l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, que-
sta deve essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che

essa non inenoma l'attitudine fisica all'impiego pel quale concorre.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un

sanitario di sua fiducia.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale,

produrranno 11 certificato dell'autorità sanitaria, di cui all'art. 14,

n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 93, nella forma prescritta dal
successivo art. 15;

(W foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

Icva o di iscrizione nelle liste di leva,

I candidati ex combattenti o invalidi di guerra devono produrre
copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, anno-
tato delle benemerenze di guerra, nonchè la dichiarazione inte-

grativa di cui alla circolare 588 del Giornale militare uffleiale

del 1922.
Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, gli in-

validi per la causa nazionale ed i figli degli invalidi di guerra,
devono dimostrare la loro qualità mediante certificato, su carta da

bollo da L. 4, del podestá del Comune in cui essi hanno 11 domi-

cilio o l'attuale residenza;

To diploma originale o copia autentica di uno dei titoli di

studio indicati nel precedente art. 2;

80 certifleato, su carta da bollo da L. 4, comprovante la iscri-
zione del candidato, a secondo dell'eth, al Partito Nazionale Fasci-

sta, ai Gruppi universitari fascisti, o ai Fasci giovanili di combat-
timento. Detto certificato, rilasciato dal segretario federale della Fe-

derazione fascista della Pfovincia in cui ha domicilio il candidato,

devo contenere l'indicazione della data di iscrizione. L'iscrizione

non è richiesta pei mutilati o invalidi di guerra.
Ove il candidato sia iscritto al Partito Nazionale Fascista da

data anteriore al 28 ottobre 1922, senza interruzione, o abbia ripor-
talo ferite por la causa fascista, dovrà fornirne la prova documen-

tata nel modo suindicato al n. 1, penultimo capoverso, del pre-

sente articolo.
Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certificato di

iscrizione ai Fasci italiani all'estero, redatto su carta legale, fir-
Inato personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui ri-

siede l'interessato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci al-

l'estero o vistato, per ratifica, da S. E. 11 Segretario del Partito o da

uno dei Vice segretari del Partito stesso;

Oc stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal

podestà del Comune ove il candidato ha il suo domicilio.

Tale documento dovrà essere prodotto dai candidati coniugati

con o senza prole e dai vedovi con prole;

100 fotografla del candidato con la sua f1rma autenticata dal

podestà o da un notaio, quando il candidato non sia provvisto di

libretto ferroviario.

Art. 6.

I candidati che già appartengono alle Amministrazi001 Statali,
come impiegati di ruolo, possono limitarsi a produrre i doçumenti
di cui ai numeri 6, 7,- 8 e 9 dell'art 5, insieme a copia dollo Stato
di servizio rilasciata ed autenticata dal superiori gerarchici. Ah¢hè
questi candidati sono tenuti a dimostrare la loro iscrizione allPar-
tito Nazionale Fascista, ai Gruppi universitari fgscisti o ai Fasci

giovanili di combattimento nel modo prescritto al n. 8 del prece-
dente art. 5.

I concorrenti non impiegati di ruolo, che si trovino alle armi per
obblighi di leva, possono esibire, in luogo dei documenti di cui

ai numeri 2, & c 5 del precedente articolo, un certificato-rilasóiato
su carta da bollo da lir3 4 del comandante del corpo al quale ap-
partengono, comprovante la loro buona condotta e la idoneità fisica
a coprire il posto al quale aspirano,
I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5 e 8 dell'artic 10 'prece-

dente dovranno essere di data non anteriore ai tre mesi da qùella
del presente decreto.

La legalizzazione delle f1rme non è richiesta per i certificati rh
lasciati o vidimati dal Governatore di iloma.

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N.,, in servizio * per-

manente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei documenti
indicati ai numeri 2, 3 e 4 dell'articolo precedente, qualora presen-
tino un'attestazione dell'autorità da cui dipendono che dichiari la

suddetta qualità.
Gli aspiranti residenti in Colonia possono presentare in termine

la sola domanda, con riserva di presentare i documenti prima del-

l'inizio della prove scritte.

Art. 7.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbonp. es-

sere posseduti prima della scadenza del termine utile per la pre-
sentazione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età di cui
gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di con-

corso.

Art. 8.

Non sono ammessi al concorso 1 candidati che faranno perve-
nire la domanda e i documenti oltre 11 termine prescritto o rinvie-
ranno non completi. Non si ammettono riferimenti a documenti pre-
sentati ad altre Amministrazioni ad accezione del titolo origtnale
di studio.

Peraltro i candidatt i quali abbiano presentati i documenti per
partecipare a concorsi índetti da altre Amministrazioni finanziada

potranno fare riferimento ai documenti come sopra presentati ad
eccezione della fotografia.

L'ammissione al concorso puð essere negata con decreto Mini-

steriale non motivato ed insindacabile.

Art. 9.

La Commissione esaminatrice à composta come segue:

Presidente:

Rogarl gr. uff. dott. Vincenzo, direttore generale delle Tasse

sugli affarl;

Membri:

Rajani comm. Guglielmo, capo divisione nel Ministero delle 11-

nanze;

Todde comm, dott. Pietro, capo divisione nel hiinistero delle

finanze;
Crudele cav. dott. Dante, capo sezione nel Ministero delle 11-

nanze;
D'Ortenzio comm. dott. Felice, ispettore superiore Demanio e

tasse.
11 cav. dott. Vincenzo Calvino, consigliere nel Ministero delle 11-

nanze, è incaricato delle funzioni di segretario della Commissione.

Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si osserveranno

le norme del capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923; n. 2000, e del-

l'art. 13 del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185.

Art. 10.

Alla prova orale saranno ammessi i candidati che abbi4no rf-

portato una media di almeno 7 decimi nelle prove scritte g non

meno di 6 decimi in ciascuna di essa
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Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di
6 decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me-

dia dei punti riportati nelle prove scritte e dal punto ottenuto in
quella orale.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine del punti riportati nella votazione complessiva.

A parità di merito earanno osservate le disposizioni dell'art. 1
del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n 1176, nonché quelle dell'art. 1
della legge 6 giugno 1929, n. 1024, e degli articoli 6 e 10 del R. de-

creto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706.
Per l'assegnazione dei posti agli idonei che risultino invalidi

di guerra o per la causa nazionale, agli ex combattenti e ai legio-
nari flumani, ai feriti per la causa fascista ed agli iscritti al Par-
tito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922, ed in mancanza,
agli orfani di guerra, o di caduti per la causa nazionale si osser-

veranno le disposizioni contenute nella legge 21 ottobre 1921, n. 1312,
e successive estensîoni, nell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926,
n. 48, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26
luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777, e nel R. decreto-legge
13 dicembre 1933, n. 1706.

Art. 11.

La graduatoria del vincitori del concorso sará approvata con

decreto hiinisteriale da pubblicarsf nella Ga:zetta Ufficiale del

Regno.
Sugli eventuali reclami relativt alla precedenza del concorrenti,

da presentarsi non oltre il termine di giorni quindici dalla pubbli-
cazione della graduatoria, decide, in via definitiva, il Ministro per
le finanze, sentita la Commissione esaminatrice.
I concorrenti che abbiano superato gli esamt ed eccedano 11

numero del posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a

coprire i posti che si rendano successivamente vacanti.

per ragglungere la residenza che verrà loro assegnata, nonchè un
assegno lordo. mensile di L. 700, diminuito del 12 per cento di cui
al II. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e del 6 per cento di

cui al R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561, e l'aggiunta di famt.
glia, in quanto ne abbiano diritto, secondo le vigenti disposizioni.

Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogð del loro

domicilio l'assegno è di L. 350 mensili diminuito del 12 per cento.

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali con-
servano 11 trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del
R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e pub-
blicato nella Gaz:efa Ufficiale del Regno.

Roma, addi 14 marzo 1935 - Anno XIll

11 Alinfstro: DI REVEL.

PROGRAMMA DEGLI ESAMI.

PROVE SCRITTE.

Parte prima.
1. Nozioni di diritto costituzionale.

,

2. Nozioni di diritto amministrativo e corporativo.

Parte seconda.

1. Istituzioni di diritto civile e commerciale.

Parte terza.

1. Princlpt di economia politica e scienza delle finanze.

Art. 12.
PROVA ORALE.

I vincitori del concorso saranno nominati volontari nel ruolo
di gruppo B dell'Amministrazione provinciale delle tasse sugli af-
fari, ad eccezione di quelli che si trovino nelle condizioni di cui
al 36 comma dell'art. 8 del R. decreto-legge 10 gennaio 1928. n. 46,
i quali vengono nominati procuratori del registro di 2* classe, con
riserva di anzianità. Gli altri se riconosciuti idonei dal Consiglio
di amministrazione, conseguiranno la nomina a procuratori del re-
gistro di 2a classe dopo un periodo di prova non inferiore a set

mesi.
Art. 13

La prova orale oltre che sulle materie oggetto delle prove
scritte, verterà anche sulle seguenti materie:

1. Nozioni generali di procedura civile.
2. Nozioni generali sulle leggi relative alle tasse di registro,

di bollo, di successioni ed all'amministrazione ed allenazione dei

bent patrimoniali.
3. Principt generali sull'amministrazione del patrimonio e

contabilitA generale dello Stato.
4. Nozioni di statistica.

A coloro che conseguono la nomina a volontari compete esclu- li Alinistro: Di REVEL

sivamente 11 rimborso della spesa personale di viaggio in 2• classe, (80 )

i

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, geTQRÊQ
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